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In ricordo di Bruno Peyronel, 
a dieci anni dalla scomparsa 

La Legge Regionale 19 ottobre 1989, n. 66, istituisce il Parco Naturale del Mont 
Avic , primo parco regionale della Valle d'Aosta. Estesa su una superficie di 3500 
ettari e interamente compresa nel comune di Champdepraz, l'area protetta coincide 
in pratica con il bacino idrografico del torrente Chalamy (affluente di destra della 
Dora Baltea) escludendone solo il settore nord-orientale e i territori meno elevati. 

Il Parco si sviluppa su un'area tra le meno antropizzate della regione valdostana, 
alla cui integrità hanno contribuito non poco l accidentata orografia e la scarsità di 
territori favorevoli ali' espansione delle attività agro-pastorali e allo sviluppo di un 
turismo intensivo. 

Tra le attività favorite dall'Ente Parco, assume particolare importanza la ri­
cerca scientifica, indispensabile premessa per una corretta gestione del territorio. 
È da questo punto di vista che è stato affrontato il presente studio, sviluppato nel 
biennio 1991-92. Esso non pretende sicuramente offrire una «Flora» dell'area, 
per la quale occorreranno ricerche ben più approfondite e protratte nel tempo. Quanto 
viene qui presentato è il frutto di indagini bibliografiche, di ricerche su materiale 
inedito dell'autore o di alt ri e di una serie di ricerche di campagna effettuate nel 
biennio. 

Il risultato è un primo elenco di specie vascolari che, seppure incompleto rispetto 
alla reale ricchezza del territorio, ha consentito una prima serie di elaborazioni ed 
analisi che permettono di delineare gli aspetti floristici e ambientali dell'area e con­
sentono di individuare la strada su cui indirizzare le ricerche nel prossimo futuro. 

Lo studio non è stato limitato al solo territorio del parco, ma è stato esteso a tutta 
la Val Chalamy, da una parte per linscindibilità delle due realtà naturalistiche, che 
non possono essere separate da una semplice linea di confine tracciata su una carta, 
ma anche per l 'utilit à che deriva dal confronto tra la situazione del bacino dello Cha­
lamy nel suo insieme ed un suo settore, quello del Parco, dove l'impatto antropico 
è stato nel tempo decisamente meno marcato. 

Lavoro eseguito con il contributo dell'Ente Parco Naturale del Monr Avic. 
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DELIMITAZIONE E CARATTERISTICHE DELL'AREA STUDIATA 

L 'indagine è stata estesa all'intero bacino idrografico del torrente Chalamy, fino 
al suo sbocco nella valle centrale. Nell'area è stato incluso anche il modesto impluvio 
del rio Perodaz, comprendente il bacino di Hérin. I limiti di tale territorio sono indi­
cati in Fig. 1. Questo è quasi interamente compreso nel comune di Champdepraz, 
ad eccezione di un settore molto limitato appartenente al comune di Issogne. 

La superficie totale del territorio studiato è di 4400 ettari di cui quasi 1'80% è 
incluso nel Parco Naturale del Mont Avic. Le quote estreme vanno dai 3185 m del 
Mont Glacier ai 450 m circa allo sbocco del torrente Chalamy nella valle della Dora 
Baltea. I limiti altitudinali inferiori del parco variano invece tra i 920 metri (presso 
Boden) e i 1550 m (lungo il «ru de Chevrère-Montjovet», presso La Serva). 

Il paesaggio della Val Chalamy, aspro e tormentato, è tra i più singolari della Val­
le d'Aosta ed è difficilmente riconducibile ad altri ambienti alpini della regione, se 
non a quelli dei valloni immediatamente confinanti. Vaste superfici rupestri modella­
te dall'erosione glaciale o interrotte da rovinose frane, potenti depositi morenici in­
teressati da ampi fenomeni di dissesto, soprattutto nella bassa valle, estese foreste 
di conifere in gran parte dominate dal Pino uncinato, sono i motivi conduttori del 
paesaggio, mentre pascoli e prati sono confinati in pochi e localizzati angoli , in una 
situazione del tutto subordinata. 

L'idrografia è particolarmente ricca e articolata, segnata dal corso tortuoso del 
torrente Chalamy e dei suoi affl uenti (torrenti Valcrousa, lac Gelé, Serva, Rialpis­
son, Quicord, Meriaz, ecc.), dai numerosi laghi alpini e subalpini e dall'abbondanza 
di ambienti torbosi e acquitrinosi, testimonianza relitta di antichi bacini. 

Geologicamente il territorio fa parte del «Complesso Piemontese dei Calcescisti 
con Pietre Verdi», ad eccezione dell'estremo lembo sud-occidentale, appartenente 
al Lembo del Glacier-Rafray (Falda Dent Blanche s.l.). 

Le rocce di gran lunga prevalenti sono le pietre verdi, soprattutto serpentiniti con 
livelli più scistosi (serpentinoscisti), cui sono subordinati gabbri metamorfosati, glau­
cofaniti granatifere, prasiniti ed eclogiti. Scarsi e localizzati sono invece i calcescisti, 
mentre al Mont Glacier affiorano gneiss, micascisti e anfiboliti. 

In Val Chalamy compaiono interessanti mineralizzazioni, alcune delle quali colti­
vate in epoche passate. Si ricordano in particolare le miniere di magnetite del lago 
Gelato e quelle di ferro-rame di Hérin. 

;': ;': ;': 

Seguendo la suddivisione proposta da 0ZENDA (1985), nel territorio della Val Cha­
lamy possono essere riconosciuti i seguenti piani altitudinali. 

Piano collinare: limit ato al solo settore inferiore della valle, non è interessato dal 
territorio del Parco; corrisponde ai settori occupati da boschi e boscaglie a latifogli e 
eliofile (Castagno, Roverella, ecc.), da coltivi e prati di bassa montagna, in buona 
parte abbandonati, con una caratteristica vegetazione di forte impronta xerica e ab­
bondanti infiltrazioni di specie alloctone, soprattutto lungo le strade e presso gli abitati. 
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8 MAURIZIO BOVIO 

Piano montano: occupato per lo più dalla pineta a Pino silvestre e localmente, sui 
versanti settentrionali, dalla faggeta (Gettaz), nonchè da praterie falciabili e modeste 
estensioni di antichi coltivi (in gran parte abbandonati), soprattutto nella zona di Che­
vrère; a valle di Crestaz si rileva l'impianto di un bosco di Pino nero; nel Parco questo 
settore è rappresentato da modeste superfici, collocate a monte della strada Veulla -
La Serva e dell'allineamento Gettaz - Fussy - medio corso del torrente Chalamy. 

Piano subalpino: caratterizzato soprattutto dalla foresta di Pino uncinato, secon­
dariamente e localmente dal lariceto, nel settore superiore sfuma nella landa ad arbu­
sti contorti; è il settore dove sono maggiormente diffuse le numerose zone umide (ac­
quitrini, torbiere, fasce perilacustri) che costellano il territorio; il piano subalpino è 
ampiamente rappresentato nel Parco e nel settore orientale della valle raggiunge mol­
to spesso le dorsali spartiacque. 

Piano alpino: la prateria alpina si estende su discrete superfici solo nella conca 
della Gran Betassa; nel resto del territorio è in genere ridotta e localizzata, a causa 
della grande estensione di zone rupestri, pietraie e macereti che dominano quasi ovun­
que il paesaggio; ben diffuso nel Parco, in Val Chalamy il piano alpino occupa soprat­
tutto il settore occidentale (bacini di Gran Betassa, Lac Gelé, Raye Chevrère, Pian 
di Fiè), mentre in quello orientale è assai ridotto e limitato alle dorsali spartiacque 
più elevate. 

A causa delle limitate altitudini estreme, che solo in due casi (Mont Glacier e 
Mont Avic) superano i 3000 metri, il piano nivale in Val Chalamy può essere conside­
rato virtualmente assente. 

CENNO STORICO SULLE INDAGINI FLORISTICHE 
SVOLTE NEL TERRITORIO 

Il più antico riferimento trovato in bibliografia riguarda un'ascensione del bota­
nico G. Mari sul Monte Barbeston, raggiunto però dal versante settentrionale, pro­
babilmente verso la fine dell'800 (VACCARI, 1904-11); non furono molte le piante er­
borizzate e pochissime sono forse riferibili alla vetta, ossia nei limiti della Val Chalamy. 

Da un reperto del!' erbario di L. Vaccari (PEYRONEL, et alii, 1988) risulta che lo 
studioso erborizzò una prima volta nel vallone di Champdepraz (senza precisare la 
località) il 14 marzo 1899. 

TREVES (1900), in un elenco di stazioni floristiche valdostane, riporta Taxus bac­
cata a «Issogne e Champ-de-Praz a 700 m »e Ilex aquifolium a« Champ-de-Praz », specie 
di un certo significato ecologico, ma spesso introdotte dall'uomo; nel corso di queste 
ricerche ne è stata confermata la presenza nel basso vallone dello Chalamy. 

HENRY (1901), in un altro elenco, cita Alyssum argenteum per il vallone e Eritri­
chium nanum genericamente per Champdepraz (ma, conoscendo gli ambienti in cui 
vive, quest'ultimo non può che essere stato osservato nell'alta valle). 

La prima importante indagine floristica è ad opera di VACCARI (1903), che attra­
versò l'alto vallone nel corso di una lunga esplorazione botanica che, dal!' 11 al 18 
agosto 1902, lo condusse da Chambave alla Valchiusella. In particolare, il 12 agosto 
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Vaccari raggiunse il Colle di Raye Chevrère dalla cresta tra Clavalité e vallone di 
Ponton; scese quindi al Lac Gelé, valicando poi a sud di questo per portarsi al Gran 
Lac e da qui al Lac Blanc, da dove salì al Col de la Croix (come asserisce, ma forse 
più probabilmente al Col du Lac Blanc) per proseguire nella valle di Champorcher. 

Risultato della traversata fu la segnalazione di un centinaio di specie vascolari 
dei settori alpino e subalpino, molte delle quali raccolte e attualmente conservate presso 
I' Herbarium Centrale di Firenze (VACCARI, 1903; VACCARI 1904-11; PEYRONEL et alii, 
1988). 

HENRY (1911), in un elenco di licheni raccolti da lui stesso in Valle d'Aosta (tutti 
determinati dallo specialista M. Bouly de Lesdain di Dunkerke), segnala 6 specie er­
borizzate sul Mont Avic, verso i 2900 metri di quota. Solo uno di questi campioni 
è oggi riscontrabile nella collezione dell'Henry conservata presso il Museo Regionale 
di Scienze Naturali di St-Pierre (PIERVITTORI, PISTARINO e MoNTACCHINI, 1988). 

NEGRI (1921), in un lavoro su Taxus baccata in Piemonte, indica che tale pianta 
è stata osservata, secondo Vaccari« in esemplari sporadici e spontanei, piccoli di statura 
e vecchissimi, nella valli di Issogne e in Champdepraz (400-800 m) ». 

Un salto di quasi 40 anni porta alla segnalazione dei boschi di Pino uncinato della 
Val Chalamy nel «Libro Nazionale dei boschi da seme» (ANONIMO, 1960), con de­
scrizione dei caratteri stazionali (i dati climatici sono però quelli dell'omonima Che­
vrère in Valtournenche!). 

MoNTACCHINI (1968), nell'ambito di uno studio sulla vegetazione legata a Pino 
mugo e Pino uncinato, riporta tre rilevamenti fitosociologici compiuti nella zona di 
Chevrère in cui vengono segnalate una trentina di specie. 

Tosco (1973) riporta una segnalazione di F. Montacchini del 1968, circa la pre­
senza di Spartium junceum sopra Champdepraz, osservazione confermata anche da 
PoLETTI (1974). 

FocARILE (1976), in uno studio sulla coleotterofauna del Monte Barbeston, ac­
cenna anche agli aspetti vegetazionali della zona, citando soprattutto specie arboree 
e arbustive. 

Il 20 settembre 1981, nell'ambito di una ricerca sui laghi alpini svolta dal C.N.R. 
- Istituto Italiano di Idrobiologia di Pallanza, in collaborazione con il Club Alpino 
Italiano, C. Dellarole e L. Gilardini fanno dei campionamenti nel Lac Blanc e nel 
Gran Lac, dai quali vengono anche ricavati dati sul fitoplancton, con losservazione 
di una decina di entità diverse tra Diatomee e Cloroficee (GIUSSANI et alii, 1986). 

AI periodo 1978-90 risalgono alcune annotazioni di Bovio sulla flora vascolare 
del territorio, relative ad una dozzina di escursioni, in parte compiute con P. Rosset 
(Bov10, 1991). 

RossET (1986), segnala la presenza di Cheilanthes marantae presso Champdepraz, 
e MARTELLO (1987) dà ulteriori notizie su Alyssum argenteum nel vallone. 

Lo svizzero DESFAYES (1988), specialista delle zone umide, segnala tra i dati più 
interessanti di sue recenti esplorazioni in Valle d'Aosta, anche tre igrofite osservate 
in Val Chalamy (juncus ef/usus, ]uncus tenuis e Typhoides arundinacea). 

Nuovi dati sulla foresta di Pino uncinato vengono forniti dalla tesi di laurea di 
VERZÈ (1988-89), relatore G.P. Mondino, con tre rilievi fitosociologici svolti nella 
zona della Serva e la descrizione di una cinquantina di specie. 
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BoccA e GRIMOD (1989), in uno studio sui vertebrati della Val Chalamy, forni­
scono anche notizie sulla vegetazione e sulle specie arboree più signifi cative, elabo­
rando per queste e per le più diffuse formazioni vegetali 13 carte distributive, utiliz­
zando una maglia di quadrati di 500 metri di lato su cui evidenziano tre classi di ab­
bondanza. 

TuRBIGLIO, SINISCALCO, MoNTACCHINI e BUFFA (1991), in un lavoro sui popola­
menti di faggio in Valle d'Aosta, riportano anche un rilevamento fitosociologico com­
piuto in una faggeta posta nei pressi di Chantery, a 880 metri di altitudine. 

BUFFA (1991) approfondisce in una nota lo studio della stazione di Spartium jun­
ceum posta nella valle, rilevandone lorigine antropica. 

Sono infine in atto ricerche sulla distribuzione delle Crassulacee in Valle d' Ao­
sta, a cura di L. Gallo , che ha fornito alcuni dati, ancora inediti, relativi alla Val 
Chalamy. 

METODO DI STUDIO 

La prima fase dello studio ha comportato un'i ndagine preliminare mirata all'ac­
quisizione dei dati già noti sull a flora dell'area, ricavati dalla bibliografia e da mate­
riali inediti (vedi fonti descritte nel capitolo precedente). 

Tale operazione è sfociata nel giugno 1991 in una relazione inedita commissiona­
ta dal Parco (Bovio, 1991), ove sono descritte circa 250 entità vascolari oltre ad un 
piccolo numero di alghe e licheni. In tale lavoro viene inoltre abbozzata una prima 
analisi degli aspetti flori stici della Val Chalamy e dei motivi di maggiore interesse, 
cui seguono alcuni indiri zzi consigli ati circa la gestione del patrimonio floristico e 
gli ambiti verso cui sviluppare la ricerca futura. 

Sulle linee tracciate da questa relazione vengono svolte le indagini di campagna 
dell'estate 1991, mirate principalmente all'esplorazione della flora degli ambienti umidi, 
assai numerosi , tra i quali vengono scelti quelli che appaiono più significativi. Il ri sul­
tato è la scoperta di una flora igrofila di carattere relitto tra le più interessanti della 
Valle d'Aosta, rimasta fino a questo momento sconosciuta e ora punto di forza di 
un territorio floristico che nelle premesse pareva povero e monotono ri spetto ad altri 
settori ben più noti della regione valdostana. I ri sultati più importanti delle osserva­
zioni del 1991 sono già stati pubblicati in AESCHIMANN e Bovro (1991), A ESCHIMAN N, 
Bovio e RossET (1991), AESCHIMANN, Bovro e DELLAROLE (1991), Bovro e BuFFA 
(1991). 

Le indagini del 1992, oltre ad un approfondimento di temi già sviluppati, hanno 
mirato a colmare le carenze di dati relative a settori ed ambienti ancora poco esplora­
ti (zone di bassa quota, aree con maggiore impatto antropico, territori di media e 
alta quota ancora poco noti) seguendo itinerari prestabiliti , spesso ripetuti in periodi 
diversi. 

Il risultato è stato il notevole arricchimento della banca dati della flora della Val 
Chalamy e del Parco, ini ziata nel 1991 a cura dello scrivente e conservata presso la 
sede dell'Ente. Da questa è tratto lelenco floristico qui proposto, ridotto per ovvi 
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motivi di spazio ai dati essenziali, senza che ne sia andato perduto il valore informa­
tivo. I dati sono stati quindi utilizzati per successive elaborazioni (spettri ecologico, 
biologico e corologico) e per trarre utili indicazioni e confronti circa i tratti caratte­
rizzanti della flora della Val Chalamy e del Parco, con un tentativo di delineare gli 
aspetti floristici degli ambienti più interessanti e peculiari. 

La maggior parte dei campioni raccolti nel corso delle erborizzazioni sono conser­
vati presso gli erbari del Museo Regionale di Scienze Naturali di St-Pierre, del Con­
servatoire de Botanique di Ginevra (G-Aeschimann) e nella collezione personale. 

Preme infine ricordare che le ricerche di campagna svolte nel biennio 1991-92 
si sono spesso avvalse della collaborazione di competenti botanici quali il dr. D. Ae­
schimann (Conservatoire et Jardin Botaniques - Genève), il dr. G. Buffa (Diparti­
mento di Biologia vegetale - Università di Torino) e il prof. E. Martini (Istituto Bota­
nico - Università di Genova), a cui va tutta la mia gratitudine per il prezioso aiuto. 

Un ringraziamento va ancora al dr. Massimo Bocca, direttore del Parco Naturale 
del Mont Avic, e a tutto il personale dell'Ente, grazie ai quali le ricerche hanno potu­
to svolgersi nelle condizioni logistiche più favorevoli; a R. Giunta, G.V. Cerutti e 
P. Rosset, compagni di numerose erborizzazioni; a P. Bosonetto per le informazioni 
su alcune specie e sotto la cui guida le indagini hanno potuto essere estese anche ad 
alcuni settori impervi del Parco; al dr. P. Castello per la revisione delle note geologi­
che e mineralogiche e per laiuto nella localizzazione sul campo dei rari affioramenti 
di calcescisti; ai dr. I. Turbiglio, C. Siniscalco e L. Gallo per aver messo a mia dispo­
sizione alcuni dati floristici inediti. 

ELENCO FLORISTICO 

L'ordine sistematico e la nomenclatura seguono PrGNATTI (1982), salvo rare ecce­
zioni. 

Il punto esclamativo indica che lentità è stata osservata direttamente dall'auto­
re, il segno + davanti al binomio che è presente con certezza entro i confini del Par­
co Naturale del Mont Avic . 

Le forme biologiche sono tratte da PrGNATTI (op.cit.), così come, in generale, la 
corologia, anche se per quest'ultima, ci si è riferiti anche a AESCHIMANN & BuRDET 
(1989) e, nei casi controversi, sono stati consultati FoURNIER (1947), MEUSEL et alii 
(1965-1992), 0BERDORFER (1990) e le altre Flore citate in bibliografia. Per praticità 
di utilizzo nelle elaborazioni successive, i tipi corologici sono stati semplificati rispet­
to a quelli descritti da Pignatti e si è preferito riferirsi ai grandi raggruppamenti pro­
posti da questo autore (entità stenomediterranee, eurimediterranee, mediterraneo­
montane, eurasiatiche, atlantiche, orofite sud-europee, boreali, ad ampia distribuzio­
ne), scendendo ad un maggiore dettaglio solo per tipi corologici di particolare inte­
resse (es. endemismi alpici tra le orofite sud-europee, entità artico-alpine tra le bo­
reali, entità europee tra le eurasiatiche). Per ulteriori dettagli si veda più avanti la 
discussione relativa agli spettri corologici. 
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Gli habitat descritti per le specie sono quelli osservati in Val Chalamy, standar­
dizzati per praticità di lettura. 

Ai dati altitudinali numerici, al momento insufficienti, si è preferito riferirsi ai 
piani altitudinali, secondo la suddivisione di O zENDA (1985). Sono stati indicati solo 
i piani altitudinali in cui sono state osservate con certezza le entità, ma le frecce indi­
cano, seguendo i dati altitudinali generali descritti nelle Flore consultate, la probabi­
le o possibile estensione della loro presenza in Val Chalamy verso piani inferiori (frecce 
ri volte a sinistra) o superiori (frecce rivolte a destra). 

PTERIDOPHYTA 

+ Huperzia selago (L.) Bernh. I 
Ch rept 

L YCOPODIACEAE 

Boschi di conifere, arbusteti nani, pascoli 

+ Lycopodium annotinum L. ! 
Ch rept 
Boschi di conifere, arbusteti nani 

+ Diphasium alpinum (L.) Rothm. ! 
Ch rept 
Arbusteti nani 

+ Selaginella selaginoides (L.) Link I 

Ch rept 
Boschi, pascoli 

+ Selaginella helvetica (L.) Link ! 
Ch rept 

SELAGINELLACEAE 

Prati e pascoli umidi, rupi e muri umidi 

Equisetum variegatum Schleicher I 
G rhiz 
Ghiaie umide 

+ Equisetum fluviatile L. ! 
G rhiz 
Sponde lacustri 

+ Equisetum palustre L. I 

G rhiz 
Pascoli torbosi 

+ Botrychium lunaria (L.) Swartz 1 

G rhiz 
Pascoli 

EQUISET ACEJ\E 

OPHIOGLOSSACEAE 

Subcosmopolira 
+- Subalp Alp 

Boreale 
+- Subalp 

Artico-Alp ina 
Subalp __, 

Artico-Alpina 
+- Subalp Alp 

Eurasiatica 
+- Mont Subalp 

Boreale 
+- Mont __, 

Boreale 
+- Subalp 

Boreale 
+- Subalp 

Subcosmopolira 
+- Subalp __, 
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Cheilanthes marantae (L.) Domin ! 
H ros 
Muri e rupi soleggiate 

SINOPTERIDACEAE 

Cheilanthes pteridioides (Reich.) C.Chr. 1 

H ros 
Muri soleggiati 

+ Cryptogramma crispa (L .) R.Br. 
H ros 
Pietraie e rupi 

+ Pteridium aquilinum (L. ) Kuhn ! 
G rhiz 
Boschi chiari, brughiere 

+ Phegopteris polypodioides Fée ! 
G rhiz 
Boschi 

+ Asplenium trichomanes L. 
H ros 
Rupi e muri 

+ Asplenium viride Hudson ! 
H ros 
Rupi e muri 

Asplenium adiantum-nigrum L. 
H ros 
Rupi, muri, boschi , cespuglieti 

CRYPTOGRAMMACEAE 

HYPOLEPIDACEAE 

THEL YPTERIDACEAE 

ASPLENIACEAE 

Asplenium septentrionale (L.) Hoffm. 
H ros 
Rupi e muri 

Asplenium ruta-muraria L. 
H ros 
Rupi e muri 

+ Ceterach officinarum DC. 
H ros 
Rupi, muri 

+ Athyrium filix-foemina (L.) Roth ! 
H ros 
Boschi, pietraie 

A THYRIACEAE 
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Paleosubtropicale 
Coli 

Medit.-Turaniana 
Coli 

Boreale 
+- Subalp Alp 

Cosmopolita 
Coli Mont--> 

Boreale 
+- Mont Subalp --> 

Cosmopolita 
Coli Mont Subalp 

Boreale 
Mont Subalp Alp 

Paleotemp. e subtrop. 
Coli Mont 

Boreale 
Coli Mont Subalp --> 

Boreale 
Coli ..... 

Eurasiatica 
Coli Mont --> 

Subcosmopolita 
+- Mont Subalp --> 
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+ Ath yrium distentifolium Tausch ' 
H ros 
Pietraie 

MAURIZIO BOVIO 

+ Cystopteris fragilis (L.) Bernh. subsp. fragilis ' 
H caesp 
Muri e rupi 

+ Polystichum lonchitis Roth ' 
G rhiz/H ros 
Boschi di conifere, pietraie, rupi 

+ Dryopteris filix -mas (1.) Schott ! 
G rhiz 
Boschi 

+ Drypteris dil atata (Hoffm.) A. Gray 
G rhiz 
Boschi di conifere, pietraie 

ASPIDIACEAE 

+ Gymnocarpium dryopteris (L.) Newman ' 
G rhiz 
Boschi, rupi 

Gymnocarpium robertianum (Hoffm.) Newmann ! 
G rhiz 
Boschi, rupi 

+ Polypodium vulgare L. ' 
H ros 
Boschi, rupi e muri ombrosi 

POL YPODIACEAE 

GYMNOSPERMATOPHYTA 

+ Abies alba M ill er ' 
P scap 
Boschi 

+ Picea excelsa (Lam.) Link ! 

P scap 
Boschi 

+ Larix decidua Miller ! 
P scap 
Boschi, arbusteti, pietraie, rupi 

Pinus nigra L. 

PINACEAE 

Artico-Alpina 

- Alp 

Cosmopolita 
Coli Mont Subalp Alp 

Boreale 
Subalp Alp 

Subcosmopoli ta 
Mont Subalp 

Eurasiatica 
Subalp �~� 

Boreale 
- Mont Subalp 

Boreale 
Mont �~� 

Boreale 
Coli Mont Subalp �~� 

O rof. S-Europea 
Monr �~� 

Boreale 
Coli Monr Subalp 

Orof. S-Europea 
- Mont Subalp Alp 

Specie illiric a, ampiamente util izzata per rimboschimenti, è diffusa nel piano montano lungo la strada 
per Chevrère; secondo BUFFA (1991) l 'impianto risale all a prima guerra mondiale. 

+ Pinus sylvestris L. ' 
P scap 
Boschi aridi 

Boreale 
Coli Mont Subalp 
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+ Pinus uncinata Miller ' 
P scap 
Boschi arbusteti , torbiere, rupi 

+ Pinus cembra L. ' 
P scap 
Boschi di conifere, pietraie, rupi 

CUPRESSACEAE 

+ Juniperus communis L. ! 
P caesp(P scap) 
Boschi, cespuglieti e prati aridi 

+ Juniperus nana Willd. ! 

NP 
Boschi di conifere, arbusteti nani, rupi 

Taxus baccata L. ' 
P scap 
Boscaglie 

TAXACEAE 

ANGIOSPERMATOPHYTA 
- Dicotyledones -

+ Salix herbacea L. r 

Ch frut 
Vallette nivali , macereri 

+ Salix appendiculata Vili. r 

P caesp/P scap 
Boschi e cespuglieti umidi 

Salix caprea L. 
P caesp/P scap 
Bordi di vie, sponde 

+ Salix helvetica Vili. ! 
NP 
Cespugli eti, pietraie 

Salix elaeagnos Scop. subsp. elaeagnos ! 
P caesp/P scap 
Cespuglieti, greti, bordi di vie 

Salix purpurea L. subsp. purpurea ' 
P scap/P caesp 
Bordi di vie, greti 

Populus alba L. ! 
P scap 
Sponde, bordi umidi di vie 

Populus canescens (A i ton) Sm. r 

P scap 
Bordi umidi di vie 

SALICACEA E 
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Orof . $-Europea 
Mont Subalp Alp 

Boreale 
Subalp 

Boreale 
Coll Mont Subalp 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Paleotemperata 
Coli_, 

Artico-A lpina 
Alp 

Orof. S-Europea 
+- Subalp 

Eurasiatica 
Coll Monr _, 

Endemismo Al pico 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Coli Monr _, 

Eurasiatica 
Coli _, 

Eurasiatica 
Coli 

Europea 
Coli 
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+ Populus tremula L. ! 
P scap 
Boschi, bordi di vie 

Populus nigra L. ! 
P scap 
Sponde, bordi di vie 

+ Betula pendula Roth ! 
P scap (P caesp) 
Boschi, cespuglieti 

MAURIZIO BOVIO 

BETULACEAE 

+ Alnus viridis (Chaix) DC. subsp. viridis ! 
P caesp 
Sponde, forre umide, cespuglieti 

Alnus glutinosa (L.) Gaertner 

Boreale 
Coli Mont --+ 

Paleotemperata 
Coli Mont 

Boreale 
Coli Mont--+ 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp 

Segnalato da FocARILE (1976) nella media val Chalamy tra le specie più importanti del piano montano, 
ma per confusione con la specie seguente. Finora non è stato osservato nel territorio. 

+ Alnus incana (L.) Moench ! 
P scap/P caesp 
Boschi e bordi umidi di vie 

Corylus avellana L. ! 

P caesp 
Margini dei boschi, bordi di vie 

+ Fagus sylvatica L. ! 
P scap 
Boschi di latifoglie 

Castanea sativa Miller ' 
P scap 
Boschi termofili 

+ Quercus pubescens Willd. ' 
P caesp/P scap 
Boschi aridi 

Celtis australis L. ! 
P scap 
Rupi e cespuglieti aridi 

+ Urtica dioica L. 1 

H scap 
Macerie, luoghi concimati 

CORYLACEAE 

FAGACEAE 

ULMACEAE 

URTICACEAE 

LORANTHACEAE 

Viscum album L. subsp. austriacum (Wiesb.) Vollmann 
p ep 
Emiparassita sui pini 

Boreale 
Coli Mont --+ 

Europea 
Coli Mont --+ 

Europea 
Coli Mont--+ 

SW-Asiatica 
Coli Mont 

Europea 
Coli Mont 

E urimedi terranea 
Coli 

Subcosmopolita 
Coli Mont Subalp Alp 

Eurasiatica 
+- Mont 
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Polygonum arenastrum Boreau I 
T scap 
Incolti , macerie, bordi di vie 

Polygonum lapathifolium L. ! 
T scap 
M acerie 

Polygonum persicaria L. 
T scap 
Macerie, incolti umidi 

+ Polygonum bistorta L. 
G rhiz 
Prati e pascoli concimati 

+ Polygonum viviparum L. I 

G rhiz 

POLYGONACEAE 

Pascoli , arbusteti nani, vallette nivali 

Fallopia dumetorum (L.) Holub ! 
T scap 
Margini dei boschi, cespuglieti, incolti 

+ Oxyria digyna (L.) Hill ! 
H scap 
Pietraie, macereti 

Rumex acetosella L. I 

H scap 
Incolti aridi , muri, prati 

+ Rumex scutatus L. ! 
H scap/Ch suff r 
Muri, bordi di vie, pietraie 

Rumex acetosa L. 1 

H scap 
Prati 

+ Rumex alpinus L. 
H scap 
Luoghi fort emente concimati 

Rumex obtusifoliu s L. subsp. obtusifoliu s ! 
H scap 
Incolti umidi 

Chenopodium botrys L. 
T scap 
Incolti , bordi di vie 

+ Chenopodium bonus-henricus L. 
H scap 
Luoghi fortemente concimati 

Chenopodium album L. ! 
T scap 
Incolti , macerie, bordi di v ie 

CHENOPODIACEAE 
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Subcosmopolita 
Coll Mont -+ 

Cosmopolita 
+- Mont -+ 

Subcosmopolita 
Coli-+ 

Boreale 
+- Mcint Subalp 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Boreale 
Coli-+ 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Subcosmopolita 
Coll Mont-+ 

Subcosmopolira 
Coli Mont Subalp ...., 

Boreale 
Coll Mont ...., 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp Alp 

Subcosmopolira 
+- Mont ...., 

Subcosmopolira 
Coll Mont 

Boreale 
+- Mont Subalp ...., 

Subcosmopolita 
Coli Monr ...., 
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Atriplex patula L. ! 
T scap 
Bordi di vie, macerie 

MAURI ZIO BOVIO 

AMARANTHACEAE 

Amaranthus retroflexus L. 
T scap 
Macerie 

+ Arenaria biflora L. ! 
Ch suffr 
Vall ette nivali 

Arenaria serpyllifolia L. ! 
T scap 
Incolt i e prati aridi 

+ Arenaria marschlinsii Koch 
H bienn/H scap 
Pascoli, riposi 

Moehringia trinervia (L. ) Clairv. ! 
T scap/H scap 
Muri, boschi 

Moehringia muscosa L. 
H caesp 
Rupi ombrose e umide 

CARYOPHYLL ACEAE 

+ Minuartia recurva (A li.) Sch. et Th. subsp. recurva ! 
Ch suffr 
Pascoli , macereti, pietraie 

+ Minuartia villarii (Balbis) Chenevard r 
Ch suffr 
Rupi 

+ Minuartia verna (L. ) Hiern. subsp. verna 
Ch suffr (Ch pulv) 
Pascoli, rupi 

+ Minuartia laricifolia (L. ) Sch. et Th. subsp. laricifolia ! 
Ch suffr 
Boschi (pinete), rupi 

+ Minuartia sedoides (L.) Hiern ! 
Ch pulv 
Macereti, creste ventose, pascoli, rupi 

+ Stellaria media (L. ) Vili . subsp. media ' 
T rept/H bienn 
Incolti, luoghi concimati, orti 

+ Stellaria graminea L. ! 
H scap 
Prati, luoghi concimati 

+ Cerastium cerastioides (L. ) Brit ton ' 
H scap 
Vall ette nivali , pietraie 

Boreale 
Coli Mont -> 

Cosmopolita 
Coli Mont -> 

Orof. S-Europea 
<- Alp 

Subcosmopolita 
<- Mont -> 

Orof. S-Europea 
Alp 

Eurasiat ica 
Coli Mont -> 

Orof. S-Europea 
<- Mont -> 

Orof. S-Europea 
<- Al p 

Medit. -Montana 
Mont Subalp Alp 

Eurasiatica 
<- Alp 

Orof. S-Europea 
Coli Mont Subalp 

Europea 
<- Alp 

Cosmopolita 
Coli Mont Subalp -> 

Eurasiatica 
Mont Subalp 

Artico-Alpina 
Alp 
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+ Cerastium arvense L. r 

H scap/Ch suffr 
Prati aridi, pascoli, rupi 
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Orof. S-Europea 
Coli Mont Subalp Alp 

NOTA. Le popolazioni di media e alta quota vanno attribuite all a subsp. strictum (L.) Gaudin. Nei 
luoghi aridi della bassa Val Chalamy e all'estremità inferiore del Parco, compaiono forme, ben diffuse 
nel settore più arido della V. Aosta, con densa e breve pelosit à ghiandolare in ogni parte, forse attribui­
bili all a subsp. molle (Vili.) Arcang. piuttosto che all a subsp. aivense; quest'ultima, sec. VACCARI (1904-
1911), mancherebbe forse in V. Aosta. 

+ Cerastium uniflorum Clairv. 
Ch pulv 
Pietraie, macereti 

+ Cerastium pedunculatum Gaudin 
H scap 
Pietraie, vall ette nivali 

+ Cerastium holosteoides Fries ampi. Hyland. subsp. triviale (Link) Moschi ! 
H scap 
Prati, incolti erbosi 

Cerastium brachypetalum Desportes et Pers. 
T scap 
Bordi aridi di vie, muri 

+ Cerastium semidecandrum L. 
T scap 
Prati aridi 

+ Sagina saginoides (L.) Karsten 
H caesp 
Pascoli, vallette nivali 

+ Scleranthus perennis L. 
H caesp 
Prati e incolti aridi 

Scleranthus annuus L. subsp. annuus 
T scap (H bienn) 
Campi, incolti aridi 

+ Herniaria alpina Chaix ! 
H caesp 
Rupi e macereti 

Herniaria hirsuta L. r 

T scap/H caesp 
Incolti, macerie 

Spergularia rubra (L.) Presi. ! 
Ch suffr (T scap) 
Incolti calpestati, bordi di vie 

+ Lychnis viscaria L. ! 
H ras 
Boschi a prati aridi 

+ Silene nutans L. ! 
H ros 
Boschi chiari, prati aridi. bordi di vie 

Silene otites (L.) Wibel r 

H ras 
Prati aridi 

Oraf. S-Europea 
<- Alp 

Endemismo Alpico 
<- Alp 

Cosmopolita 
<- Mont --. 

Eurimediterranea 
<- Mont 

Cosmopolita 
<- Mont --> 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Boreale 
Ccli Mont --> 

Paleotemperata 
Coli Mont --> 

Orof. S-Europea 
<- Alp 

Paleo temperata 
�~� Mont __.. 

Subcosmopolit a 
Mont --> 

Boreale 
Coli Mont 

Paleo temperata 
Coll Mont Subalp 

Eurasiatica 
<- Mont 
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+ Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. vulgaris 1 

H scap 
Boschi chiari, prati sassosi 

+ Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. prostrata (Gaudin) Sch.et Th. 
H scap 
Macereti, pietraie 

+ Silene saxifraga L. 
H scap 
Rupi 

+ Silene acaulis (L.) Jacq. subsp. exscapa (Ali.) Br.-Bl. 
Ch pulv 
Pascoli sassosi, macereti, rupi 

+ Silene rupestris L. ! 
H bienn 
Boschi chiari, prati aridi, rupi 

Silene alba (Miller) Krause ! 
H bienn (H scap) 
Macerie, incolti, bordi di vie 

Silene dioica (L.) Clairv. 
H scap 
Prati 

+ Gypsophila repens L. ' 
Ch suffr 
Terreni franosi, greti, rupi 

+ Saponaria lutea L. ! 
H caesp 
Praterie rupestri e detritiche 

+ Saponaria ocymoides L. ! 
H scap 
Terreni franosi, boschi (pinete) 

Saponaria officinalis L. 
H scap 
Incolti umidi, macerie 

Petrorhagia saxifraga (L.) Link subsp. saxifraga 1 

H caesp 
Prati aridi 

+ Dianthus carthusianorum L. s.l. 
H scap 
Prati aridi 

Dianthus seguieri Vili. 
H scap 
Bordi delle vie, boschi chiari 

+ Dianthus sylvestris Wulfen subsp. sylvestris ! 
H scap (Ch suffr) 
Rupi, prati e pascoli aridi 

+ T rollius europaeus L. 
H scap 
Prati, radure 

RANUNCULACEAE 

Subcosmopolita 
Coli Mont Subalp Alp 

Oro f. S-E uropea 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Artico-Alpina 
Mont Subalp Alp 

Paleo temperata 
Coli Mont -+ 

Paleo temperata 
Coli Mont -+ 

Orof. S-Europea 
+- Subalp -+ 

Endemismo Alpico 
Alp 

Orof. S-Europea 
Coll Monr -+ 

Eurasiatica 
+- Mont -+ 

Eurimediterranea 
Coli-+ 

Europea 
Coll Mont Subalp 

Europea 
Coli Mont -+ 

Medie.Montana 
Coli Mont Subalp -+ 

Artico-Alpina 
Mont Subalp -+ 
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+ Anemone baldensis L. ! 
H scap 
Pascoli sassosi, macereti 

+ Hepatica nobilis Miller ' 
G rhiz 
Boschi 

+ Pulsatilla alpina (L.) Delarbre subsp. alpina 
H scap 
Pascoli, boschi chiari 

+ Pulsatilla alpina (L.) Delarbre subsp. apiifolia (Scop.) Nyman ' 
H scap 
Pascoli, boschi chiari 

+ Pulsatilla vernalis (L.) Miller ' 
H scap 
Pascoli, arbusteti nani 

Pulsatilla halleri (Ali .) Willd. subsp. halleri ! 
H scap 
Pascoli, radure 

Clematis vit alba L. 
P lian 
Boscaglie, lungo le vie 

Clematis alpina (L.) Miller 
P lian 
Boschi, rupi 

Ranunculus acris L. 
H scap 
Prati, incolti 

+ Ranunculus montanus Willd. 
H scap 
Prati, pascoli, boschi chiari 

Ranunculus bulbosus L. subsp. bulbosus ! 
H scap 
Prati e incolti aridi 

Ranunculus aconitifolius L. 
H scap 
Boscaglie e pascoli umidi 

+ Ranunculus glacialis L. ' 
H scap 
Macereti e ghiaie umide 

+ Ranunculus kucpferi Greuter & Burdet ! 
H scap 
Pascoli 

+ Ranunculus aquatilis L. 
I rad 
Laghi e pozze 

+ Aquilegia atrata Koch ' 
H scap 
Boschi chiari, bordi di vie, prati 
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Orof. S-Europea 
+- Alp 

Boreale 
+- Mont -+ 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp -+ 

Orof. S-Europea 
Subalp -+ 

Boreale 
Subalp Alp 

Endemismo Alpico 
Mont-+ 

Europea 
Coli Mont-+ 

Artico-Alpina 
+- Subalp ? 

Subcosmopolita 
Coli Mont--+ 

Endemismo Alpico 
Subalp -+ 

Eurasiatica 
Coli Mont--+ 

Eurasiatica 
Mont ? Subalp ? 

Artico-Alpina 
Alp 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Subcosmopolita 
+- Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Coli Mont-+ 
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+ Aquilegia alpina L . ! 
H scap 
Rupi, praterie sassose 

Thalictrum aquilegifolium L. 
H scap 
Boschi, cespuglieti 

+ Thalictrum minus L. 
H scap 
Prati aridi, margini dei boschi 

+ Berberis vulgaris L. ! 

NP 

MAURIZIO BOVIO 

BERBERIDACEAE 

Cespuglieti, campi abbandonati, boschi (pinete) 

+ Hypericum montanum L. t 

H caesp 
Boschi 

+ Hypericum perforatum L. 
H scap 

GUTTIFERAE 

Prari aridi, incolti, bordi di boschi e di vie 

Papaver rhoeas L. subsp. rhoeas ! 
T scap 
Macerie 

Papaver dubium L. 
T scap 
Macerie, incolti 

Papaver argemone L. 
T scap 
Incolti aridi, macerie 

Chelidonium majus L. ' 
H scap 
Muri, macerie 

Sisymbrium officinale (1.) Scop. 
T scap 
Bordi di vie, macerie 

Alliaria petiolata (Bieb.) C.et G. 
H bienne 

PAPAVERACEAE 

CRUCIFERAE 

Bordi di vie, macerie, margini dei boschi 

+ Arabidopsis thaliana (L.) Heynh. 
T scap 
Bordi di vie 

+ Erysimum jugicola Jordan ! 
H scap 
Rupi, pietraie 

Orof. S-Europea 
<-- Subalp -+ 

Boreale 
+--- Mont -+ 

Eurasiatica 
+--- Mom -+ 

Eurasiatica 
Coli Mom -+ 

Europea 
+--- Mom -+ 

Subcosmopoli ta 
Coli Mom-+ 

Subcosmopolita 
Coli Mont 

Medit.-Turaniana 
+--- Mom 

Medit.-Turaniana 
+--- Mom 

Boreale 
+--- Mom 

Subcosmopolita 
+-- Monr -... 

Paleo temperata 
Coli Mom 

Subcosmopolita 
+--- Mont -+ 

Endemismo Alpico 
+--- Alp 



Cardamine amara L. 
H scap 
Sorgenti, fanghi 
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+ Cardamine plumieri Vili. 
H scap 
Rupi umide 

+ Cardamine resedifolia L. r 

H scap 
Pietraie, macereti, rupi 

+ Cardamine bellidifolia L. subsp. alpina (Willd.) Jones 1 

H scap 
Vallette nivali 

Cardamine impatiens L. r 

T scap 
Radure, forre umide, bordi di vie 

Arabis glabra (L.) Bernh. r 

H bienn 
Bordi di vie 

Arabis turrita L. r 

H bienn/H scap 
Boschi, bordi di vie 

+ Arabis caerulea Al!. 
H scap 
Vallette nivali 

+ Arabis alpina L. subsp. alpina ! 
H scap 
Pietraie, rupi, greti 

Alyssoides utriculata (L.) Medicus ! 
Ch suffr 
Rupi e incolti aridi 

+ Alyssum argenteum All . 
Ch suffr 
Rupi serpentinose soleggiate, muri 

Alyssum montanum L. 
Ch suffr 
Rupi e prati aridi 

+ Draba aizoides L. r 

H ras 
Pascoli aridi 

+ Draba siliquosa Bieb. r 

H ras 
Pascoli , rupi 

+ Draba tomentosa Clajrv. 
H ras 
Rupi 

+ Erophila verna (1.) Chevall. subsp. verna ! 
T scap 
Incolti aridi 

+ Petrocallis pyrenaica (L.) R.Br. r 

H ras 
Rupi, detriti 
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Eurasiatica 
+- Mont __, 

Medir.-Montana 
Mont Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
+- Subalp Alp 

Orof. S-Eurapea 
Alp 

Eurasiatica 
Coli Mont __, 

Artico-Alpina 
Mont--> 

Europea 
Coll __, 

Endemismo alpico 
+- Alp 

Artico-Alpina 
+- Alp 

Medir.-Montana 
Coll Mom 

Endemismo Alpico 
Coll Mom--> 

Eurimediterranea 
+- Mont --> 

Orof. S-Europea 
+- Subalp --> 

Orof. S-Eurapea 
Subalp --> 

Orof. S-Europea 
Alp 

Boreale 
+-- Mom Subalp 

Orof. S-Europea 
+-- Alp 
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+ Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus ! 
H bienn 
Incolti, macerie, luoghi concimati 

+ Hutchinsia brevicaulis Hoppe ! 
H ros 
Vallette nivali , pietraie 

+ Thlaspi alpestre L. subsp. virens (Jordan) Hooker f. ' 
H scap 
Pascoli 

+ Thlaspi sylvium Gaudin ! 
Ch suffr 
Boschi, macereti, pascoli sassosi 

+ Thlaspi rotundifolium (L.) Gaudin s.l. ' 
Ch suffr 
Macereti, pietraie 

Cosmopolita 
Coll Mont Subalp -> 

Orof. S-Europea 
<- Alp 

Endemismo Alpico 
<- Subalp -> 

Endemismo Alpico 
Mont Subalp Alp 

Endemismo Alpico 
<- Alp 

NOTA. Dai controlli effettuati le popolazioni della Val Chalamy sono probabilmente tutte da ri ferire 
a Thlaspi lerescheanum (Burnat) A.W. H ill sensu AESCHIMANN & BuRDET (1989), entità W-Alpip. 

+ Biscutella laevigata L. subsp. laevigata ' 
H scap/H ros 
Prati e pascoli sassosi, rupi 

Diplotaxis tenuifolia (L.) DC. 
H scap 
Incolti aridi, bordi di vie 

Erucastrum nasturtifolium (Poiret) O.E.Schulz ' 
H scap 
Incolti, bordi di vie 

Reseda lutea L. ! 

H scap (T scap) 
Bordi di vie, incolti, macerie 

+ Drosera rotundifolia L . 
H ros 
Torbiere 

+ Sempervivum grandiflorum Haw. 1 

Ch succ 
Rupi e pietraie 

+ Sempervivum arachnoideum L. ! 
Ch succ 
Rupi e pietraie 

RESEDACEAE 

DROSERACEAE 

CRASSULACEAE 

+ Sempervivum montanum L. subsp. montanum ' 
Ch succ 
Rupi, macereti, pascoli 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp Alp 

Submediter.-Subarlant. 
Coll _, 

Europea 
Coll Mont -> 

Europea 
Coll -> 

Boreale 
Mont Subalp 

Endemismo A lpico 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
<- Subalp Alp 
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+ Sempervivum tectorum L. 
Ch succ Orof. S-Europea 
Rupi, muri, incolti aridi Coli Mont Subalp -+ 
NOTA. Nelle zone più elevare compare la subsp. alpinum (Griseb. & Schenk) Wertst. 

+ Sempe1vivum grandi/lorum x montanum ( = 5. x Christii Wolf) 
Ibrido segnalato alle miniere del lago Gelato e sui pendii a NW del Gran Lago da VACCARI (1903). 

+ Sedum maximum (L.) Suter ! 
H scap 
Rupi 

+ Sedum anacampseros L. ! 
H scap 
Rupi, pascoli sassosi , pietraie 

+ Sedum montanum Perr. er Song. ! 
Ch succ 
Muri , rupi, incolti aridi 

+ Sedum sexangulare L. I 

Ch succ 
Muri, rupi , prati e incolti aridi 

+ Sedum alpestre Vili. ! 
Ch succ 
Vall ette nivali , rupi, macereti 

Sedum album L. I 

Ch succ 
Muri , rupi, pietraie 

+ Sedum dasyphyllum L. I 

Ch succ 
Rupi, muri 

Sedum annuum L. 
T scap 
Rupi, muri, incolti aridi 

+ Rhodiola rosea L. ! 
Ch suffr 
Rupi umide, pascoli sassosi, sorgenti 

+ Saxifraga stellaris L. I 

H ros 
Sorgenti, ruscelli, vallette nivali 

SAXIFRAGACEAE 

NOTA. Sulle Alpi solo la subsp. alpigena Temesy, entit à sud-europea montana. 

+ Saxifraga cuneifolia L. I 

H ros 
Boschi, rupi (soprattutto nell a faggeta) 

+ Saxifraga granulata L. 1 

H scap 
Prati aridi e sassosi, muri 

+ Saxifraga moschata Wulfen subsp. moschata ! 
H scap 
Rupi, pietraie 

Europea 
- Mont-+ 

Orof. S-Europeo 
Subalp -+ 

Medit.-Montana 
Coli Mont-+ 

Europea 
Coli Mont-+ 

Orof. S-Europea 
- Subalp Alp 

Eurimediterranea 
Coli Mont-+ 

E urimedi terranea 
Coli Mont-+ 

Artico-Alpina 
- Mont ___, 

Art ico-Alpina 
Subalp Alp 

Artico-Alpina 
- Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Mont -+ 

Orof. S-Europea 
Coli Monr 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 
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+ Saxifraga aspera L. subsp. aspera ' 
Ch suffr 
Rupi, pietraie 

+ Saxifraga bryoides L. ' 
Ch suffr 
Rupi, pietraie, macereti 

+ Saxifraga aizoides L. ! 
H scap/Ch suffr 
Sorgenti, ruscell i , macereti umidi 

+ Saxifraga oppositifolia L. ' 

MAURI ZIO BOVIO 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp --> 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Boreale 
Coli Mont Subalp --> 

Ch pulv Arrico-Alpina 
Rupi (calcescisti) +- Alp 
NOTA. Le popolazioni valdostane sarebbero tutte da ascrivere a S. 11111rithiana Tiss., caratterizzata 
da calici e peduncoli fioral i con pel i ghiandolari brevi e sepali con ciglia ghiandolari. 

Saxifraga retusa Gouan 
Segnalata da Vaccari sui pendi i a N\Xf del Gran Lago (12.8.1902), non è però chiaro se lo studioso 
vi si ri ferisce in senso stretto, dato che solo nel 1903 descriverà lavar. Augustana = Sax. p111p11rea J\11. 
Le ricerche nella Val Chalamy hanno finora dimostrato solo la presenza di quest'ul tima entità. 

+ Saxifraga purpurea Ali. 
Ch pulv 
Rupi, macereti 

+ Saxifraga paniculata Miller subsp. paniculata 
H ros/Ch pulv 
Rupi, pietraie, pascoli sassosi 

+ Parnassia palustris L. 
H scap 
Paludi, prati torbosi, macereti umidi 

+ Aruncus dioicus (\X/alter) Fernald ' 
H scap 
Faggete 

ROSACEAE 

Filipendula ulmari a (L.) M axim. subsp. ulmaria ! 
H scap 
Prati umidi 

+ Rubus saxatilis L. 
H scap 
Pinete, pietraie 

+ Rubus idaeus L. ' 
NP 
Radure e schiarire, bordi di vie 

Rubus /111ticos11s aggr. ! 
NP 

Endemismo Alpico 
Subalp Alp 

Artico-Alpina 
Coli Monr Subalp Alp 

Boreale 
Coli Mont Subalp Alp 

Boreale 
Mont --> 

Boreale 
Monr--> 

Boreale 
+- Subalp 

Boreale 
Monr Subalp -+ 

Di ffu so nella bassa e media valle, soprattutto negli incolti lungo le strade. La complessa idenrifi­
cazione delle singole specie richiede uno studio speciali stico. 

Rubus caesius L. 
NP 
Incolti umidi 

Eurasiatica 
Coli Mont-+ 
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Rosa sp.pl. 
Indicate genericamente nelle aree agricole abbandonate, presso i centri abitati (BOCCA e G!U.MOD, 1989). 
La complessità di tale genere richiede uno studio speciali stico per appurare le specie presenti in Val 
Chalamy. 

+ Rosa pendulina L. 
NP 
Boschi, pascoli , pietraie 

Agrimonia eupatoria L. 
H scap 
Prati, bordi di vie 

Sanguisorba minor Scop. subsp. minor ! 
H scap 
Prati aridi , bordi di vie 

+ Dryas octopetala L. ! 
Ch rept 
Macereti, rupi, pascoli sassosi 

+ Geum reptans L. 
H rept 
Pietraie 

+ Geum montanum L. 
H ras 
Pascoli 

+ Geum rivale L. 
H scap 
Ruscelli, prati umidi 

Geum urbanum L. ! 
H scap 
Bordi di vie, boschi 

+ Potentilla rupestris L. 
H scap 
Prati aridi , rupi 

+ Potentilla argentea L. 
H scap 
Prati aridi, incolti , bordi di vie 

Potentilla recta L. ! 
H scap 
Bordi di vie, prati aridi 

+ Potentilla grandiflora L. ! 
H scap 
Pascoli sassosi 

+ Potentilla frigida Vii!. ' 
H scap 
Zolle pioniere (su creste ventose) 

+ Potentilla crantzii (Crantz) Beck ! 
H scap 
Pascoli 

Potentilla tabernaemontani Asch. 
H scap 
Prati e boschi aridi 

Orof. S-Europea 
+- Subalp 

Subcosmopolita 
Coli Mont 

Subcosmopoli ta 
Coli Mont -+ 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Alp 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Boreale 
Coli Mont Subalp -+ 

Eurasiatica 
Mont -+ 

Boreale 
+- Mont -+ 

Eurasiatica 
Coli Mont -+ 

Eurasiatica 
+- Mont 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Alp 

Artico-Alpina 
Mont Subalp Alp 

Europea 
Coll Mont -+ 
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+ Potentilla pusill a Host ! 
H scap 
Prati e boschi aridi, bordi di vie 

+ Potentilla erecta (L.) Rauschel r 
H scap 
Prati umidi, torbiere 

+ Sibbaldia procumbens L. 
H scap 
Pascoli , vallette nivali 

+ Fragaria vesca L. ! 
H rept 
Schiarite, bordi di vie 

+ Alchemilla pentaphyll ea L. 
H ras 
Vallette nivali 

+ Alchemilla sp.pl. 

MAURIZIO BOVIO 

Orof. S-Europea 
+- Mont -+ 

Boreale 
+- Monr Subalp 

Artico-Alpina 
Alp 

Cosmopolita 
Coli Mont Subalp 

Endemismo Alpico 
+- Alp 

Eccezion fatta per la specie sopra descri tta, l 'identificazione delle entità, in Val Chalamy osservate 
soprattutto nei piani altitudinali superiori, si rivela assai complessa e richiede uno studio specialistico. 

+ Sorbus aucuparia L. s.I. ! 
P caesp/P scap 
Boschi chiari, cespuglieti 

+ Sorbus chamaemespilus (L.) Crantz ! 
NP 
Boschi chiari, cespuglieti 

+ Sorbus aria (L.) Crantz ! 
P caesp (P scap) 
Boschi 

+ Cotoneaster integerrimus Medicus ! 
NP 
Rupi soleggiate, boschi chiari 

Crataegus monogyna Jacq. ' 
P caesp (P scap) 
Cespuglieti, boschi, schiarite 

Prunus spinosa L. 
P caesp 
Cespuglieti aridi 

Prunus mahaleb L. I 

P caesp (P scap) 
Cespuglieti aridi 

LEGUMINOSAE 

Laburnum alpinum (Miller) Bercht. et Presi. 
P caesp/P scap 
Boschi 

+ Lembotropis nigricans (L.) Griseb. subsp. nigricans ! 
NP 
Boschi e cespuglieti aridi 

Cytisus scoparius (L.) Link ! 
P caesp 
Cespuglieti aridi, boschi chiari 

Boreale 
Mont Subalp 

Orof. S-Europea 
Subalp 

Paleotemperata 
Coli Mont Subalp 

Eurasiatica 
+- Subalp -+ 

Paleo temperata 
+- Mont 

Europea 
Coli Mont 

Europea 
Coli -+ 

Orof. S-Europea 
Coli Monr -+ 

Europea 
Coll Monr Subalp 

Europea 
Coli Monr 
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Ch suffr 
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Eurasiatica 
Boschi chiari, prati aridi - Mont -> 
NOTA. Segnalata sia in senso lato (MoNTACCIIlNI , 1968), sia come subsp. tenui/olia (Loi sel.) Pign. (BUFFA, 
1991). 

+ Genista germanica L. ! 
Ch suffr (NP) 
Boschi chiari, prati aridi 

Spartium junceum L. ! 

Europea 
Coll Monr Subalp 

P caesp Eurimediterranea 
Bordi di vie, scarpate franose Col! Monr 
NOTA. Secondo BUFFA (1991) si tratta di specie naturalizzata in seguito ad impianto effettuato du­
rante la prima guerra mondiale. 

Robinia pseudacacia L. ' 
P caesp/P scap 
Bordi di vie, boscaglie aride 

Colutea arborescens L. ! 
P caesp 
Cespuglieti, boscaglie e prati aridi 

+ Astragalus penduliflorus Lam. 
H scap 
Boschi chiari, praterie sassose 

+ Astragalus glycyphyllos L. 
H rept 
Pinete, prati aridi 

Astragalus monspessulanus L . subsp. monspessulanus ! 
H ros/H scap 
Pinete, prati aridi 

Oxytropis pilosa (L. ) DC. 
Ch suffr 
Pinete, prati e incolti aridi 

+ Lathyrus vernus (L.) Bernh. subsp. vernus ' 
G rhiz 
Boschi 

+ Lathyrus montanus Bernh. 
G rhiz 
Boschi e loro margini 

+ Lathyrus pratensis L. ' 
H scap 
Prati, cespuglieti 

Lathyrus sylvestris L. 
H scand 
Boschi e loro margini 

Lathyrus sphaericus Retz. 
T scap 
Incolti e prati aridi 

Ononis rotundifolia L. ! 

H scap 
Pinete, incolti aridi 

Nordamericana 
Col! Monr 

E urimedi terranea 
Coli Mont 

Eurasiatica 
Subalp Alp 

Eurasiatica 
Coli Mont-> 

Eurimediterranea 
Coli Mont-> 

Eurasiatica 
Coll .... 

Eurasiatica 
Mont .... 

Europea 
Coli Monr-> 

Paleoremperata 
Monr Subalp 

Europea 
- Mont-> 

Eurimediterranea 
- Monr 

Medir.Montana 
Coli .... 



30 

Ononis natrix L . subsp. natrix ! 
H caesp/Ch suffr 
Praci aridi 

+ Ononis repens L. 
G rhiz 
Prati e incolti arid i, bordi di vie 

Melilotus alba Medicus ! 
T scap 
Incaici, bordi di vie 

Melilotus officinalis (L.) PaUas ! 
H bienn 
Incolti, macerie, bordi di vie 

Medicago lupulina L. ! 
T scap (H scap) 
Incolti aridi , bordi di vie 

Medicago sativa L. subsp. sativa ! 
H scap 
Incolti , prati aridi 

+ Trifolium alpinum L. 
Hros 
Pascoli 

MAURIZIO BOVIO 

+ Trifolium montanum L. subsp. montanum ! 
H scap 
Prati, pascoli, incolti aridi 

+ Trifolium repens L. subsp. repens ! 
H rept 
Praci, pascoli, incolti 

+ Trifolium pallescens Schreber ! 
H caesp 
Pascoli , macereci 

+ Trifolium badium Schreber ! 
H scap 
Pascoli 

Trifolium campestre Schreber ' 
T scap 
Incolti aridi , macerie 

T rifolium arvense L. ! 

T scap 
Incolti aridi 

+ Trifolium pratense L. subsp. pratense ' 
H scap 
Praci, pascoli, incolt i 

+ Trifolium pratense L. subsp. nivale (Koch) Arcang. ! 
H scap 
Pascoli 

+ Trifolium alpestre L . 
H scap 
Boschi chiari 

Trifolium rubens L. 
H scap 
Boschi chiari, cespuglieti aridi 

Eurimediterranea 
ColJ __. 

Europea 
ColJ Mont --> 

Subcosmopolica 
ColJ Mane --> 

Subcosmopolica 
ColJ Mont --> 

Paleocemperaca 
ColJ Mont --> 

Persiana? 
Coli Mane --> 

Orof. S-Europeo 
Subalp Alp 

Europea 
+- Mane Subalp 

Subcosmopoli ta 
Coli Mane Subalp --> 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Orof. S-Europea 
Subalp --> 

Paleocemperaca 
Coli--> 

Paleotemperata 
+- Mont --> 

Subcosmopolita 
Coli Mane Subalp 

Orof. S-Europea 
Subalp --> 

Europea 
Mane--> 

Europea 
Mane --> 
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+ Trifolium ochroleucum Hudson ! 
H caesp 
Prati e pascoli aridi 

+ Lotus corniculatus L. 
H scap 
Prati, incolti erbosi 

+ Lotus alpinus (DC.) Schleicher ! 
H scap 
Pascoli 

+ Anth yllis vulneraria L. s.l. 
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Eurimediterranea 
+- Mont --+ 

Cosmopolita 
Coli Monr Subalp 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp Alp 

H scap (H bienn, T scap) Eurimediterranea 
Prati e pascoli aridi, boschi chiari Coli Mont Subalp Alp 
NOTA. La sp. in s.l. è ben diffu sa nella valle; al momento non sono state ancora appurate le sottospe-
cie presenti . 

Coronilla emerus L. 
NP Europea 
Boschi chiari, arbusteti aridi Coli Mont 
NOTA. In Val Chalamy indicata la specie in senso lato; solo BUFFA (1991) indica la subsp. emeroides. 

+ Hippocrepis carnosa L. 
H caesp 
Pinete, prati aridi 

Oxalis fontana Bunge ! 
H scap 
Incolti, macerie, bordi di vie 

+ Oxalis acetosella L. 
G rhiz 
Boschi 

+ Geranium sanguineum L. ! 
H scap 
Cespuglieti aridi, margini dei boschi 

+ Geranium sylvaticum L. 
H scap 
Boschi chiari, prati 

Geranium pyr enaicum Burm. f. 1 

H scap 

OXALIDACEAE 

GERANIACEAE 

Incolti e prati aridi, margini dei boschi 

Geranium rotundifolium L. 
T scap 
Incolti, bordi di vie, muri 

Geranium columbinum L. ! 
T scap 
Incolti, macerie, bordi di vie 

Geranium robertianum L. 
T scap/H bienn 
Margini dei boschi, muri 

Erodium cicutarium (L.) L'Hér. s.s. 1 

T scap (T caesp/H ras) 
Incolti aridi, bordi di vie 

Europea 
Coli Mont Subalp --+ 

Cosmopolita 
+- Mont 

Boreale 
+- Mont Subalp 

Europea 
Coli Mene--+ 

Eurasiatica 
Mont Subalp 

Eurimediterranea 
Coli Monr--+ 

Paleo temperata 
Coli--+ 

Eurasiatica 
+- Mont 

Subcosmopolita 
Coll Mont--+ 

Subcosmopolita 
+- Mont --+ 
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Linum tenuifolium L. 
Ch suffr 
Incolti e prati aridi 

Linum catharti cum L. I 

MAURIZ IO BOVIO 

LINACEAE 

Eurimediterranea 
Coll--+ 

T scap/H scap Eurimediterranea 
Prati, luoghi erbosi +-- Mont --+ 
NOTA. Sulle Alpi due sottospecie (subsp. catharticum e subsp. suecicum), da alcuni Autori non consi­
derate e collegate da intermedi di difficile attribuzione. 

EUPHORBIACEAE 

Euphorbi a dulcis L. ! 
G rhiz Europea 
Boschi Mont 
NOTA. In Valle d'Aosta è probabilmente presente solo la subsp. pu1purata (Thuill.) Rothm. 

Euphorbia heli oscopia L. I 

T scap 
Incolti aridi, macerie 

+ Euphorbi a cypari ssias L. I 

H scap 
Prati aridi, incolti 

Dictamnus albu s L. I 

Ch suffr 
Rupi soleggiate 

+ Polygala chamaebuxus L. 
Ch suffr/NP 
Boschi, arbusteti nani 

Polygala pedemontana Perr. et Veri. 1 

H scap 
Prati aridi 

Polygala vulgaris L. I 

H scap 
Praterie, radure 

Acer pseudoplatanus L. 
P scap 
Boschi 

Il ex aquifol ium L. 
P caesp/Pscap 
Boschi, boscagli e 

RUTACEAE 

POLYGALACEAE 

ACERACEAE 

AQUIFOLIACEAE 

Cosmopolita 
Mont--+ 

Europea 
Coli Monr Subalp --+ 

Eurasiatica 
Col! --+ 

Orofita S-Europea 
Coll Mont Subalp --+ 

Endemismo Alp ico 
Mont--+ 

Europea 
Mont --+ 

Europea 
Mont --+ 

Medi t.Subatl. 
Coli --+ 
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+ Rhamnus pumilus Turra ! 
NP 
Rupi soleggiate 

Malva sylvestris L. I 

H scap (T scap) 
Incolti calpestati, macerie 

Malva neglecta W allr. 
T scap 
Macerie 

+ Daphne mezereum L. 
H scap 
Pascoli sassosi 

Hippophae rhamnoides L. 
P caesp 
Pendii franosi, greti 

RHAMNACEAE 

MA LVACEAE 

THYMELAEACEAE 

ELAEAGNACEAE 
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Orofi ta S-Europea 
+- Subalp __, 

Subcosmopolira 
+- Mont 

Paleotemperara 
+- Mont __, 

Boreale 
Subalp __, 

Eurasiatica 
Coll Mom 

NOTA. Sulle Alpi solo la subsp. /luviatilis V .Soest, entità sud-europeo montana. 

+ Viola rupestris Schmidt 
H scap 
Pascoli aridi 

Viola reichenbachiana Jordan ex Boraeu 
H scap 
Boschi 

Viola riviniana Rchb. 
H scap 
Boschi chiari 

Viola canina L. s. I. ! 
H scap 
Prati, radure, margini dei boschi 

+ Viola palustris L. 
H ros 
Boschi 

+ Viola biflora L. 
H scap 
Rupi e boschi in luoghi ombrosi 

+ Viola calcarata L. subsp. calcarata ! 
H scap 
Pascoli 

Viola arvensis Murray ! 
T scap 
Incolti, campi 

VIOLACEAE 

Boreale 
+- Alp 

Eurasiatica 
Mont Subalp 

Europea 
+- Mom __, 

Eurasiatica 
+- Mont--> 

Boreale 
Subalp __, 

Artico-Alpina 
+- Mont Subalp Alp 

Endemismo Alpico 
Subalp Alp 

E urimedi terranea 
Coll Mont __, 
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CISTACEAE 

+ Helianthemum nummularium (L.) Mill er 
subsp. grandiflorum (Scop.) Schinz et Thell. 1 

Ch suffr 
Pascoli, arbusteti nani 

Helianthemum nummularium (L. ) M ill er 
subsp. obscurum (Celak.) Holub 1 

Ch suffr 
Prati aridi 

Fumana procumbens (Duna!) G. et G. ! 
Ch suffr 
Incolti rupestri aridi 

Fumana ericoides (Cav.) Gandog. 1 

Ch suffr 
Incolti rupestri aridi 

+ Epilobium angustifolium L. ! 
H scap 
Schiarite e radure, macerie 

Epilobium dodonei Vili. 1 

H scap (Ch frut ) 
Incolti , bordi di vi e 

+ Epilobium flei scheri Hochst. ! 
H scap 
Greti , ghiaie 

+ Epilobium collinum Gmelin I 

H scap 
Incolti sassosi 

+ Epilobium nutans F.\Xl.Schmidt ! 
H scap 
Sorgenti, ruscelli 

Cornus mas L. I 

P caesp/P scap 
Boschi di latifoglie 

Hedera helix L. subsp. helix ! 
P li an 
Boschi, bordi di vie 

Astrantia major L. subsp. major 1 

H scap 
Boschi , schiarite, prati 

+ Astrantia minor L. ! 
H scap 
Pascoli sassosi, cespugli eti 

ONAGRACEAE 

CORNACEAE 

A RALIACEAE 

UMBELLIFERAE 

Orof. S-Europea 
+- Subalp Alp 

Europea 
Coli Monr 

Eurimediterranea 
Coll _, 

Stenomediterranea 
Coli _, 

Boreale 
Monr Subalp _, 

Orof. S-Europea 
Coli Mont 

Endemismo Alpico 
Subalp _, 

Europeo 
Mont Subalp _, 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Europea 
+- Monr 

Submedit.-Subatl. 
Coli Monr 

Orof. S-Europea 
Coli Monr _, 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp i\lp 
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+ Chaerophyllum hirsutum L. subsp. hirsutum 
H scap 
Boschi chiari, cespuglieti, megaforbieri 

+ Chaerophyllum hirsutum L. subsp. villarsii (Gaudin) Briq. 
H scap 
Cespuglieri , megaforbieri 

Anthryscus sylvestris (L.) Hoffm. 
H scap 
Prati, incolti, bordi di vie 

Bunium bulbocastanum L. 
G bulb 
Prati e rupi aride 

+ Pimpinella saxifraga L. subsp. saxifraga ! 
I-! scap 
Prati aridi, boschi 

Aethusa cynapium L. I 

T scap 
Incolti , orti 
NOTA. Le piante osservare appartengono alla subsp. cy11apit1111. 

+ Bupleurum stellatum L. 
H scap 
Rupi soleggiare 

+ Bupleurum ranunculoides L. 
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Orof. S-Europea 
+-- Subalp --> 

Orof. S-Europea 
+-- Subalp __. 

Paleoremperara 
Coli Mont --> 

Europea 
Coli__. 

Eurasiatica 
Coli Monr--> 

Europea 
+-- Mont 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

H scap Orof. S-Europea 
Rupi, praterie aride Coli Mont Subalp Alp 
NOTA . Presenti sia la subsp. ra111111culoides sia la subsp. carici1111m, la prima diffusa soprattutto nei 
piani Subalp-Alp, la seconda nei piani Coll-Subalp, con la presenza di forme di aspetto intermedio. 

+ Ligusticum mutellinoides (Crantz) Vili. I 

H ros 
Pascoli, zolle pioniere 

+ Ligusticum mutellina (L. ) Crantz ! 
H scap 
Pascoli, anche torbosi 

+ Peucedanum oreoselinum (L.) Moench ! 
I-! scap 
Pinete, prati aridi 

+ Peucedanum ostruthium (L .) Koch ! 
H scap 
Cespuglieti umidi, megaforbieri, ruscelli 

Heracleum sphondylium L. subsp. sphondylium ! 
I-! scap 
Prati concimati , luoghi ricchi di nirrari 

+ Laserpitium siler L. I 

I-! scap 
Rupi e pascoli aridi 

+ Laserpitium latifolium L. I 

H scap 
Pinete, prati aridi rupestri 

+ Laserpitium halleri Crantz subsp. halleri ! 
H scap 
Pinete, prati aridi sassosi 

Art ico-Alpina 
+-- i\lp 

Orofira S-Europea 
Subalp i\lp 

Europea 
Monr Subalp 

Orof. $-Europea 
Subalp --> 

Europea 
Monr __. 

Orof. S-Europea 
+-- Subalp 

Europea 
Monr Subalp 

Endemismo Alpico 
+-- Subalp --> 
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+ Daucus carota L. s.s. ! 
H bienn (T scap) 
Bordi di vie, prati aridi 
NOTA. Osservate la subsp. carota e la subsp. major. 

Pyrola minor L. 
H ras 
Faggete 

Pyrola chlorantha Swartz ! 
H ras 
Pinete 

+ Pyrola rotundifolia L. 
H ras 
Boschi, arbusteti nani 

Monotropa hypopitys L. 
G par 
Boschi 

Erica carnea L. ! 
Ch frut (Ch suffr) 
Boschi (pinete, castagneti) 

+ Calluna vulgaris (L.) Hull ! 
Ch frut (NP) 
Boschi, arbusteti nani, torbiere 

+ Rhododendron ferrugineum L. 
NP 
Boschi, arbusteti nani 

+ Loiseleuria procumbens (L.) Desv. 
Ch rept 
Pascoli sassosi 

+ Arctostaphylos uva-ursi (L.) Spr. 
Ch suffr 
Pinete, arbusteti nani, rupi 

+ V accinium vitis-idaea L. 
Ch frut 
Boschi, arbusteti nani 

+ Vaccinium gaultherioides Bigelow ! 
Ch frut 
Arbusteti nani, torbiere, pascoli 

+ Vaccinium myrtillus L. ! 
Ch frut 
Boschi, arbusteti nani 

+ Empetrum hermaphroditum Hagerup ' 
Ch frut 
Arbusteti nani, torbiere 

PYROLACEAE 

ERICACEAE 

EMPETRACEAE 

Subcosmopolita 
Coli Mont -+ 

Boreale 
Mont-+ 

Boreale 
Mont -+ 

Boreale 
Subalp -+ 

Boreale 
Mont-+ 

Orof. S-Europea 
Coli Mont -+ 

Europea 
Coli Mont Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Coli Mont Subalp Alp 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Artico-Alpina 
Mont Subalp Alp 

Boreale 
Coli Mont Subalp -+ 

Artico-Alpina 
+- Subalp Alp 

Boreale 
Coli Mont Subalp -+ 

Artico-Alpina 
Mont Subalp -+ 
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+ Primula veris L. 1 

H ros 
Prati, pascoli 

PRIMULACEAE 

NOTA. Le popolazioni della Val Chalamy sarebbero da attribuire 
alla subsp. veris. 

+ Primula hirsuta Ali. ' 
H ros 
Rupi, pascoli sassosi 

+ Primula pedemontana Thomas ' 
H ros 
Rupi, pascoli sassosi 

+ Androsace carnea L. ' 
H ros 
Pascoli sassosi 

+ Androsace obtusifolia Ali . 1 

H ros 
Pascoli 

+ Androsace alpina (L.) Lam. 
Ch pulv 
Macereti 

+ Soldanella alpina L . ' 
H ros 
Prati, pascoli, boschi chiari 

Armeria plantaginea (Al! .) Willd. ' 
H ros 
Prati aridi 

+ Armeria alpina Willd. ' 
H ros 
Pascoli, macereti, rupi 

Fraxinus excelsior L. ! 
P scap 
Boschi, prati 

Ligustrum vulgare L. 
NP 
Margini dei boschi, cespuglieti 

PLUMBAGINACEAE 

OLEACEAE 

GENTIANACEAE 

Centaurium erythraea Rafn. subsp. erythraea ! 
H bienn/T scap 
Prati, bordi di vie 

+ Gentiana punctata L. ' 
H scap 
Pascoli 
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Europea 
Mont Subalp 

Orof. S-Europea 
,__ Alp 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
<- Alp 

Orof. S-Europea 
,__ Alp 

Endemismo Alpico 
Alp 

Orof. S-Europea 
<- Subalp Alp 

Europea 
Coli Mont-+ 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Europea 
Coli Mont 

Eurasiatica 
Coli Mont 

Paleotemperata 
<- Mont 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 
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+ Gentiana kochiana Perr. et Song. r 

H ros 
Pascoli 

+ Gentiana verna L. 
H ros 
Pascoli 

+ Gentiana brachyphylla Vili. 
H ros 
Zolle pioniere, pascoli sassosi 

+ Gentiana bavarica L. r 

H ros 

MAURIZ IO BOVIO 

Vallette nivali , zolle pioniere, macereti 

+ Gentiana nivalis L. r 

T scap 
Pascoli 

+ Gentiana utriculosa L. 
T scap 
Pascoli 

+ Gentianella ramosa (Heget.) Holub ! 
H bienn 
Pascoli 

+ Menyanthes trifoliata L. 
I rad (G rhiz) 
Stagni, bordi dei laghi 

MENYA1 THACEAE 

ASCLEPIADACEAE 

Vincetoxicum hirundinaria Medicus subsp. hirundinaria ! 
H scap 
Margini dei boschi, cespuglieti 

RUBIACEAE 

+ Asperula aristata L. fil. subsp. oreophila (Briq.) Hayek ! 
H scap/Ch suffr 
Rupi e prati aridi 

Asperula purpurea (L.) Ehrend. 
Ch suffr 
Pietraie 

Galium boreale L. 
H scap 
Prati umidi 

+ Galium verum L. subsp. verum ! 
H scap 
Prati aridi 

Galium mollugo L. 
H scap 
Prati, boscaglie umide 

Orof. S-Europea 
Monr Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Orof. S-Europea 
Alp 

Endemismo Alpico 
+- Alp 

Artico-Alpin a 
+- Alp 

Orof. S-Europea 
+- Subalp 

Endemismo Alpico 
Subalp Alp 

Boreale 
+- Subalp 

Eurasiatica 
Coli Mont--> 

Medit.Monrana 
Mont Subalp 

Europea 
+- Monr 

Boreale 
Mont--> 

Eurasiatica 
Monr--> 

Europea 
+- Mont 
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+ Galium album Miller ! 
H scap 
Boschi chiari , prati 

+ Galium lucidum All. ' 
H scap 
Prati aridi , boschi chiari, rupi 

+ Galium rubrum L. ! 
H scap 
Prati aridi, boschi chiari 

+ Galium pumilum Murray 
H scap 
Pascoli aridi, boschi chiari 

+ Galium anisophyllon Vili. 
H scap 
Pascoli, pietraie 

+ Galium megalospermum Ali. 
H scap 
Macereti 

Galium aparine L. 
T scap 
Incolti aridi 

Cruciata pedemontana (Beli .) Ehrend. 
T scap 
Prati secchi, incolti aridi 

CONVOLVULACEAE 

Calystegia sepium (L.) R. Br. 
H scand 
Incolti umidi 

Convolvulus arvensis L. ! 
G rhiz 
Incolti calpestati, bordi di vie 

Buglossoides arvensis (L.) Johnsron ! 
T scap 
Incolti aridi 

+ Echium vulgare L. 
H bienn 
Incolti sassosi aridi 

+ Myosotis alpestris F.\XI. Schmidt 
H scap 
Pascoli , zolle pioniere 

+ Myosotis str icta L ink ! 
T scap 
Incolti e prati aridi 

Myosotis sylvatica Hoffm. 
H scap (H bienn) 
Boschi e radure, prati grassi e umidi 

BORAGI NACEAE 
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Eurasiatica 
Mont Subalp 

E urimediterranea 
Coli Mont Subalp 

Orof. S-Europea 
+- Mom Subalp 

Subatlant.-Europea 
+- Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Endemismo Alpico 
+- Alp 

Eurasiatica 
Coli Mont Subalp 

Eurimediterranea 
+- Mom -+ 

Cosmopolita 
Coli -+ 

Cosmopolita 
Coli Mom 

E uri mediterranea 
Coll Mom-+ 

Eurasiatica 
Coll Monr -+ 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Eurasiatica 
+- Mom-+ 

Paleo temperata 
+- Mont -+ 
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+ Eritrichium nanum (Al! .) Schrader 
Ch suffr 
Macereti, rupi 

Verbena officinalis L. 
H scap 
Incolti, macerie 

+ Callitriche palustris L. ! 
I rad 
Fanghi di stagni e pozze 

Ajuga genevensis L. ! 
H scap 
Boscagli e, bordi di vie 

+ Ajuga pyramidalis L. ! 
H scap 
Prati, pascoli, schiarite 

+ Ajuga reptans L. 
H rept 
Prati, boschi 

Ajuga chamaepytis (L.) Schreber ! 
T scap (H bienn-H scap) 
Incolti e prati aridi 

+ Teucrium chamaedrys L. 
Ch suffr 
Boschi chiari, prati aridi 

+ Teucrium montanum L. ! 

Ch suffr 
Prati e pendii sassosi aridi 

+ Scutellaria alpina ! 
Ch suffr 
Pendii sassosi 

Melittis melissophyllum L. 
H scap 
Boschi e loro margini 

+ Galeopsis ladanum L. 1 

T scap 
Pietraie e macereti 

Galeopsis angustifolia L. 1 

T scap 
Incolti aridi, bordi di vie 

+ Galeopsis tetrahit L. 1 

T scap 
Incolti, macerie 

Lamium purpureum L. 
T scap 
Macerie, orti, campi 

MAURIZ IO BOVIO 

VERBENACEAE 

CALLITRICHACEAE 

LABIATAE 

Endemismo Alpico 
Alp 

Cosmopolita 
Coli Mont 

Boreale 
Subalp -

Eurasiatica 
+- Mont--. 

Europea 
Subalp--> 

Europea 
Mont --. 

Eurimediterranea 
Coli--. 

E uri mediterranea 
Coli Mane Subalp 

Europea 
Coli Mont Subalp --> 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Europea 
Coli -

Eurasiatica 
+- Subalp 

Europea 
Coli Mont--> 

Europea 
Coli Mane--> 

Eurasiatica 
+- Mane 
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Lamiastrum galeobdolon (L.) Ehr. et Po!. subsp. flavidum (F. Her) Ehr. et Po!. 
H scap 
Boschi e loro margini 

Ballota nigra L. subsp. foetida H ayek 1 

H scap 
Incolti, macerie 

+ Stachys pradica (Zanted.) Greuter et Burdet ! 
H scap 
Pascoli 

Stachys officinalis (L.) Trevisan subsp. officinalis ! 
H scap 
Prati, margini dei boschi 

Stachys recta L. subsp. recta 1 

H scap 
Prati e pendii sassosi aridi 

+ Prunella laciniata (L.) L. I 

H scap 
Prati aridi 

+ Prunella grandiflora (L. ) Scholler ! 
H scap 
Prati, bordi di vie, boschi chiari 

+ Prunella vulgaris L. ! 
H scap 
Prati, pascoli, boschi chiari 

+ Prunella laciniata x vulgaris ( = P. x intennedia Link) ! 
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Orof. S-Europea 
<- Mont 

Eurimedit.-Subatl. 
<- Mont 

Orof. S-Europea 
Subalp -+ 

Europea 
Coli Mont 

Mediter.-Montana 
Coli Mont 

E urimedi terranea 
<- Mont 

Europea 
ColJ Mont -+ 

Eurasiatica 
Mont Subalp 

Ibrido osservato lungo la mulattiera del lago Gelato, 1530 m (Aeschimann, Bovio, Buffa e Martini , 
5.8.1992). 

Calamintha nepeta (L.) Savi ! 
H scap (Ch suffr) Eurimediterranea 
Incolti aridi, bordi di vie Col1 Mont 
NOTA. Le piante osservate sono probabilmente da ascrivere alla subsp. glandulosa (Req.) P.W. Bai!. 

+ Acinos alpinus (L.) Moench ! 
Ch suffr 
Pascoli 

Acinos arvensis (Lam.) Dandy I 

T scap 
Prati e incolti aridi 

+ Clinopodium vulgare L. subsp. volgare ! 
H scap 
Boschi chiari e loro margini 

Origanum volgare L. I 

H scap 
Cespuglieti , bordi di vie, prati aridi 

Thymus praecox Opiz 1 

Ch rept (Ch suffr) 
Rupi, prati aridi 

+ Thymus pulegioides L. 1 

Ch rept (Ch suffr) 
Prati aridi, boschi chiari 

Orof. S-Europea 
Mont-+ 

E uri mediterranea 
Coli Mont 

Boreale 
Coli Mont 

Eurasiatica 
Col1 Mont 

Europea 
Coli Mont 

Europea 
Mont -+ 
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Mentha longifolia (L.) Hudson ! 
H scap 
Bordi umidi di vie, fossi 

+ Salvia glutinosa L. ! 
H scap 
Boschi e loro margini 

Salvia pratensis L. subsp. pratensis I 

H scap 
Prati aridi 

Solanum nigrum L. 
T scap 
Incolti, macerie 

Solanum dulcamara L. 1 

NP 
Incolti, boscaglie, in luoghi subumidi 

MAURIZIO BOV!O 

SOLANACEAE 

SCROPHULARI ACEAE 

Verbascum thapsus L. subsp. crassifolium (Lam. et DC.) Murb. ! 
H bienn 
Incolti aridi , bordi di vie 

+ Verbascum lychnitis L. ! 
H bienn 
Prati aridi , bordi di vie 

Scrophularia nodosa L. 1 

H scap 
Boscagli e 

Scrophularia canina L. I 

H scap 
Incolti aridi , bordi di vie 

Chaenorrhinum minus (L.) Lange subsp. minus ! 
T scap 
Incolti aridi , muri, bordi di vie 

+ Lina ria alpina (L.) M iller 1 

H scap 
Macere ti 

Digitalis lutea L. 
H scap 
Bordi di vie, margini dei boschi 

+ Pseudolysimachion spicatum (L.) Opiz ! 
H rept 
Prati aridi 

+ Veronica alpina L. I 

H scap 
Vallette nivali, macereti 

+ Veronica bellidioides L. I 

H rept 
Pascoli 

Pa!eotemperata 
..._ Mont __, 

Eurasiatica 
Coli Mont 

Eurimediterranea 
Coli Mont 

Cosmopoli ta 
Coli__, 

Paleotemperara 
<-- Mont 

Orof. S-Europea 
Mont __, 

Europea 
Coli Mont 

Eurasiatica 
<-- Mont --> 

Eurimediterranea 
Coli Mont 

E uri mediterranea 
..._ Mont 

Orof. S-Europea 
..._ Alp 

Europea 
Coli __, 

Eurasiatica 
Coli Mont 

Artico-Alpina 
Alp 

Orof. S-Europea 
Alp 
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+ Veronica fruticans Jacq. r 
Ch suffr 
Rupi, pascoli sassosi 

+ Veronica serpyllifolia L. r 

H rept 
Praterie, boschi, bordi di vie (luoghi subumidi) 

Veronica arvensis L. ! 
T scap 
Prati e incolti aridi, macerie 

+ Veronica verna L. r 

T scap 
Prati e incolti aridi 

+ Veronica persica Poiret ' 
T scap 
Incolti, macerie 

Veronica hederifolia L. 
T scap 
Incolti , macerie 

+ Veronica prostrata L. 
H caesp 
Prati aridi , pinete 

+ Veronica chamaedrys L. r 

H scap 
Boschi, prati, bordi di vie 

+ Veronica urticifolia J acq. ' 
H scap 
Boschi 

+ Veronica officinalis L. ' 
H rept 
Boschi, radure 

+ Veronica aphylla L. r 

H ros/H rept 
Pascoli, zolle pioniere 

+ Melampyrum sylvaticum L. r 

T scap 
Boschi chiari 

+ Euphrasia rostkoviana Hayne r 
T scap 
Prati, pascoli, radure 

+ Euphrasia hirtella Jordan ! 
T scap 
Pascol i 

+ Euphrasia minima Jacq. et DC. 
T scap 
Pascoli 

Euphrasia salisburgensis Funk ! 
T scap 
Boschi chiari , prati aridi 

Odontites lutea (L.) Clairv. r 

T scap 
Boschi, prati aridi 
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Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Boreale 
Mont Subalp 

Subcosmopolira 
+- Monr 

Eurasatica 
+- Mont 

Subcosmopoli ra 
+- Mont 

Eurasiatica 
+- Mont 

Eurasiatica 
Coli Mont Subalp 

Boreale 
Coli Monr -+ 

Orof. S-Europea 
Coli Monr-+ 

Boreale 
Coli Monr -+ 

Orof. S-Europea 
Alp 

Europea 
Mont -+ 

Europea 
Monr Subalp -+ 

Boreale 
Subalp -+ 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Orof. S-Europea 
Mont-+ 

Eurimediterranea 
Coli-+ 
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+ Bart sia alpin a L. ! 
H scap 
Pascoli, arbusteti nani 

+ Pedicularis verticillat a L. 
H scap 
Prati e pascoli 

+ Pedicularis kerneri D . Terre 1 

H ros 
Pascoli, macereti, torbiere 

+ Pedicularis cenisia Gaudin 1 

H ros 
Pascoli aridi 

+ Rhinanthus ovifugus Chab. 
T scap 
Praterie, pietraie 

MAURIZ IO BOVIO 

Rhinanthus alectorolophus (Scop.) Pollich 1 

T scap 
Prati , pascoli, radure 

Globularia punctata Lapeyr. ! 
H scap 
Prati aridi e sassosi 

+ Pinguicula gr. vulgaris ! 
H ros 

GLOBULARIACEAE 

LENTIBULARIACEAE 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Art ico-Alpina 
Subalp --+ 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Subalp --+ 

Europea 
Coll Monr --+ 

Europea 
Coll --+ 

Ben diffusa negli ambienti umidi della vall e, in tutti i piani alt i tudinali; le popolazioni presentano nel 
loro insieme caratteri intermedi che rendono difficile la discriminazione tra P. vulgaris s.s. e P. leptoce­
ras, anche se probabilmente è quest'ultima l'entità prevalente. 

+ Plantago major L. subsp. major 
H ros 
Incolti calpestati, bordi di vie 

+ Plantago serpentina All. 1 

H ros 
Prati e pascoli aridi, bordi di vie 

+ Plantago alpina L. 
H ros 
Pascoli 

+ Plantago media L. 
Hros 
Prati aridi, incolti, lungo le vie 

Plantago lanceolata L. I 

H ros 
Incolti, lungo le vie 

PLAN TAGINACEAE 

Subcosmopolita 
Coll Mont Subalp 

Orof. S-Europea 

- Mont 

Orof. S-Europea 
- Alp 

Eurasiatica 
Coll Mont Subalp 

Cosmopolita 
Coli --+ 



FLORA VAL CHALAMY E PARCO NATURALE M . AV IC 

+ Sambucus racemosa L. I 

P caesp 
Schiarite, cespuglieri 

Viburnum lantana L. 
P caesp 

CAPRIFOLIACEAE 

Boschi termofili, cespuglieti, schiarite 

Lonicera etrusca Santi ! 
P lian (P caesp) 
Boscaglie termofile 

+ Valeriana celtica L. subsp. celtica ! 
H scap 
Pascoli, zolle pioniere 

+ Valeriana tripteris L. ! 
H scap 
Boschi, rupi, pietraie 

+ Scabiosa columbaria L. 
H scap 
Pinete, prati aridi 

Scabiosa gramuntia L. 
H scap 
Prati aridi, boscaglie aride 

Campanula persicifolia L. 1 

H scap 
Boscaglie, boschi chiari 

+ Campanula barbata L. 
H scap 
Pascoli, schiarite 

Campanula glomerata L. 
H scap 
Prati aridi, boscaglie 

+ Campanula spicata L. 
H bienn/H scap 
Prati aridi, bordi di vie 

Campanula trachelium L. 
H scap 
Boschi e loro margini 

+ Campanula rotundifolia L. 
H scap 
Prati, pendii sassosi, rupi 

+ Campanula scheuchzeri Vili . 
H scap 
Pascoli, boschi chiari, rupi 

VALERIANACEAE 

DIPSACACEAE 

CAMPANULACEAE 
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Orof. S-Europea 
Mont Subalp 

Europea 
Coll Mont 

E uri mediterranea 
Coll-+ 

Endemismo Alpico 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp 

Europea 
Mont Subalp 

Europea 
Coll Mont 

Europea 
+- Mont 

Europea 
Mont Subalp -+ 

Eurasiatica 
Coll Mont 

Orof. S-Europea 
+- Mont Subalp 

Paleo temperata 
+- Mont -+ 

Boreale 
Coll Mont-+ 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp Alp 
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+ Campanula cochleariifolia Lam. ! 
H scap 
M acereti, pietraie, rupi 

+ Campanula excisa Schleicher ' 
H scap 
Rupi, pietraie 

ì\IAUR IZIO BOVIO 

+ Phyteuma betonicifolium Vi li. subsp. betonicifolium ' 
H scap 
Boschi chiari , praterie 

+ Phyteuma hemisphaericum L. 
H scap 
Pascoli , macereti, rupi 

+ Phyteuma globulariifolium St. et Hop. subsp. pedemontanum (R.Sch.) Bech. 
H scap 
Pascoli , macereti, zolle pioniere 

+ J asione montana L. 
H bienn (T scap) 
Prati e incolti aridi 

Eupatorium cannabinum L. ' 
H scap 
Bordi di vie (l uoghi subumidi) 

COMPOSITAE 

+ Adenostyles alliariae (Gouan) A. Kerner ' 
H scap 
Megaforbieti, pietraie 

+ Adenostyles leucophylla (Willd.) Rchb. 
H scap 
Pietraie 

Solidago virgaurea L. subsp. virgaurea ! 
H scap 
Boschi e loro margini , cespuglieti 

+ Solidago virgaurea L. subsp. alpestris (\Y/. et K.) Rchb. ' 
H scap 
Arbusteti nani, pascoli 

+ Aster alpinus L. ' 
H scap 
Pascoli sassosi, rupi 

+ Aster bellidiastrum (L.) Scop. I 
H ros 
Rupi, pascoli (in luoghi subumidi) 

Aster amellus L. ' 
H scap 
Margini dei boschi in luoghi aridi 

Conyza canadensis (L.) Cronq. 
T scap 
Incolti aridi , lungo le vie 

Erigeron annuus (L.) Pers. ' 
T scap 
Incolti subumidi, lungo le vi e 

Orof. S-Europea 
+- Subalp Alp 

Endemismo Alpico 
+- i\lp 

Endemismo Alpico 
Monr Subalp --> 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
i\lp 

Europea 
+- Mont 

Paleo temperata 
Coli Monr 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Endemismo Alpico 
+- A lp 

Boreale 
Coll M onr 

Europea 
Subalp Al p 

Boreale 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Monr Subalp --> 

Europea 
Coli 

Cosmopolita 
Coll Mont 

Subcosmopolita 
Coll Monr 



Erigeron acer L. 1 

H scap/H bienn 
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Incolt i aridi, lungo le vie 
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Boreale 
Monr -+ 

NOTA. Le piante osservare appartengono all a subsp. a11gulosus (Gaudin) Vaccari. 

+ Erigeron alpinus L. I 

H scap 
Pascoli 

+ Erigeron uniflorus L. 
H scap 
Pascoli, zoll e pioniere 

+ Antennaria dioica (L.) Gaerrner 
Ch repr 
Pinete, pascol i 

+ Antennaria carpathica (Wah.) BI. er Fing. 
H scap 
Pascol i sassosi 

+ Gnaphalium supinum L. 
H scap 
Vallette nivali, pascoli, zolle pioniere 

Inula hirta L. 1 

H scap 
Prati, incolti aridi 

Inula conyza DC. 1 

H bienn (H scap) 
Incolti, bordi dei boschi 

r Achillea erba-rotta Al i. I 

Orof. S-Europea 
Subalp -+ 

Artico-Alpina 
+-- Alp 

Boreale 
Monr Subalp 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Artico-Alpina 
Alp 

Eurasiatica 
+-- Monr 

Europea 
Coll Monr 

Ch suffr Endemismo Alpico 
Rupi, pascoli sassosi Subalp J\lp 
NOTA . Le popolazioni osservare sarebbero da ascrivere all e var. cte11ophylla Briq. et (avili. e var. 
haussk11echtia11a (Asch.) Vaccari. 

+ Achillea nana L. ! 
H scap 
Macereti, zolle pioniere 

+ !lchillea mil/e/olit1111 aggr. 1 

H scap 

Endemismo Alpico 
Alp 

Ben diffu sa in tutti i piani altitudinal i, soprattutto nelle praterie e negli incol ti, non è stato ancora 
affrontato lo studio per individuare le specie presenti nella vall e. 

Matricaria inodora L. 1 

T scap/H bienn 
Incolti, macerie 

Matricaria discoidea DC. 1 

T scap 
Incolti calpestati 

+ Le11ca11them11m vulgare aggr. 
H scap 

Cosmopolita 
+-- Monr 

Cosmopolita 
+-- Mont 

Indicato o osservato genericamente per la Val Chalamy, al momento mancano analisi che permettano 
di stabilire le specie presenti, la cui difficoltà consiglia comunque uno studio specialistico. 
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+ Leucanthemopsis alpina (L. ) Heyw. ' 
H scap 
Macereti , zolle pioniere 

Artemisia vulgaris L. ! 
H scap 
Incolti, macerie, bordi di vie 

Artemisia annua L. ' 
T scap 
Macerie, bordi di vie 

+ Artemisia genipi Weber subsp. genipi ! 
Ch suffr 
Rupi e macereti (calcescisti ) 

+ Artemisia umbelliformis Lam. 
Ch suffr 
Rupi (calcescisti) 

+ Artemisia glacialis L. ' 
Ch suffr 
Rupi e macereti (calcescisti) 

Artemisia absinthium L. ' 
Ch suffr (H scap) 
I ncolti aridi, bordi di vie 

MAURIZIO BOVIO 

Artemisia campestris L. subsp. campestris ! 
Ch suffr 
Prati e incolti aridi, bordi di vie 

+ T ussilago farfa ra L. ! 
G rhiz 
I ncolti subumidi 

+ Petasites albus (L. ) Gaertner ! 
G rhiz 
Vall ecole umide, lungo i ruscelli 

+ Homogyne alpina (L.) Cass. ! 
H ros 
Boschi chiari , pascoli , arbusteti nani 

+ Arnica montana L. 
H ros 
Pascoli, radure 

+ Doronicum grandiflorum Lam. ' 
G rhiz 
Pascoli sassosi, macereti 

+ Doronicum clusii (Ali.) Tausch ' 
G rhiz 
Macere ti 

+ Senecio doronicum L. 
H scap (H ros) 
Pascoli sassosi 

+ Senecio incanus L. subsp. incanus ! 
H scap 
Pascoli, zolle pioniere, maceret i 

Senecio inaequidens DC. 
T scap (Ch suffr ?) 
I ncolti, bordi di vie 

Orof. S-Europea 
Alp 

Eurasia rica 
Coli Mont 

Eurasiatica 
Coli Mont 

Endemismo Alpico 
Alp 

Orof. S-Europea 
Alp 

Endemismo Alpico 
Alp 

Eurasiatica 
Coli Mont -> 

Eurasiatica 
Coli Mont-> 

Paleo temperata 
Coli Mont Subalp -> 

Eurasiatica 
+- Mont -> 

Orof . S-Europea 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
+- Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Sudafricana 
Coli Mont 
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Senecio vulgaris L. ' 
T scap 
Incolti, bordi di vie 

Arctium minus (Hill.) Bernh. ! 
H bienn 
Incolri, bordi di vie 

+ Carduus def!oratus aggr. 
H scap 

Cosmopolita 
Col!__, 

Europea 
Col! Mont 

Indicato e osservato in varie locali tà, ma sempre in senso lato, al momento non sono state ancora appu­
rate quali siano le specie effettivamente rappresentate nella Val Chalamy. 

Cirsium vulgare (Savi) Ten. ! 
H bienn 
Incolti, macerie, bordi di vie 

Subcosmopolit a 
Coll Mont __, 

NOTA. Le popolazioni osservate appartengono alla subsp. sylvaticum (Tausch) Dost., che secondo P1-
GNATTI (1982) in Valle d'Aosta sembrerebbe esclusiva. 

+ Cirsium arvense (L.) Scop. ' 
G rad 
Incolti , macerie, bordi di vie 

+ Cirsium palustre (L.) Scop. ' 
H bienn 
Prati umidi e torbosi 

Cirsium acaule (L.) Scop. 
Hros 
Prati, pascoli 

+ Cirsium spinosissimum (L.) Scop. ' 
H scap 
Bordi dei ruscelli, riposi 

Centaurea scabiosa L. subsp. scabiosa ! 
H caesp 
Boscaglie e prati aridi 

Centaurea jacea aggr. ' 
H scap 
Diffu sa negli aridi e negli incolti della bassa e media valle; 
indagini per individuare le specie presenti. 

+ Centaurea nervosa Willd . subsp. nervosa 1 

H scap 
Prati , pascoli , cespugli eti 

+ Carlina vulgaris L. ' 
H scap 
Prati aridi, boschi chiari, incolti 

+ Carlina acaulis L. ' 
H ros 
Prati e pascoli aridi 

Cichorium intybus L. ' 
H scap 
Incolti, bordi di vie 

Lapsana communis L. ' 
T scap 
Bordi di vie, boscaglie 

Subcosmopolita 
Col! Mont Subalp 

Paleo temperata 
+-- Mont __, 

Europea 
Mont __, 

Endemismo Alpico 
+-- Alp 

Eurasiatica 
Coll Mont __, 

al momento non sono ancora stare fatte 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Europea 
Col! Mont 

Orof. S-Europea 
Coli Mont Subalp __, 

Cosmopolita 
Coli --. 

Paleotemperara 
Col! Mont 
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Tragopogon dubius Scop. I 
H bienn 
Prati aridi, macerie 

+ Leontodon helveticus Mérat 
H ros 
Pascoli, arbusteti nani 

+ Leontodon hispidus L. 1 

H ros 
Prati, pascoli, boschi chiari 

Picris hieracioides L. ! 
H scap/H bienn 
Bordi di vie, prati aridi 

Chondrilla juncea L. ! 

H scap 
Prati aridi, bordi di vie 

+ Taraxacum alpinum aggr. 
H ros 
Pascoli, macereti, vallette nivali 

MAURIZ IO BOVIO 

Europea 
Coli Morn 

Orof. S-Europea 

- Alp 

Europea 
Subalp A lp 

Eurasiatica 
Coli Monr--+ 

Eurimediterranea 
Coli Mont 

Orof. S-Europea 

- Alp 
NOTA. Osservato in senso lato nei settori più elevati, l'identificazione deUe entità effettivamente presenti 
richiede uno studio speciali stico. 

Taraxacum officinale aggr. ! 
H ros Cosmopolita 
Prati, incolti , bordi di vie Coll Mont --+ 
NOTA. Osservato in senso !aro nei piani inferiori , l ' identificazione delle entità elementari presen­
ti è complicata dall'ancora incompleta conoscenza del gruppo, e richiede comunque uno studio 
specialistico. 

Sonchus oleraceus L. I 

T scap/H bienn 
Incolti, macerie 

Lactuca serriola L. I 

H bienn/T scap 
Bordi di vie, macerie 

Lactuca perennis L. I 

H scap 
Prati aridi, pietraie, bordi di vie 

Mycelis muralis (L.) Dumort. 1 

H scap 
Boschi, muri, bordi di vie 

+ Crepis aurea (L.) Cass. subsp. aurea 1 

H ros 
Pascoli 

+ Prenanthes purpurea L. 1 

H scap 
Boschi e loro margini 

+ Hieracium peletieranum Mérat 
H ros 
Pendii detritici, prati e pascoli aridi 

Cosmopolita 
Coli Mont 

Euri-Medit.\YJ-Asiatica 
Coli Mont 

Europea 
Coli Mont 

Europea 

- Mont 

Orof. S-Europea 
Subalp --+ 

Europea 
Mont--+ 

Europea 
Mont Subalp --+ 
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Hieracium auricula Lam. et DC. 
H ros 
Prati e pascoli 

+ Hieracium glaciale Reynier ! 
H ros 
Pascoli, macereti 

Hieracium piloselloides Vili. subsp. piloselloides ! 
( = H. florenti1111m Ali.) 
H scap 
Incolti ghiaiosi, bordi di vie 

+ Hieracium glanduliferum Hoppe ! 
H ros 
Pascoli, zolle pioniere, macereti 

+ Hieracium sylvaticum aggr. 1 
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Europea 
+-- Mont--> 

Endemismo Alpico 
+- Alp 

Europea 
+-- Mont 

Orof. S-Europea 
+-- Alp 

H scap Boreale 
Boschi , cespuglieti, pietraie Coli Mont Subalp 
NOTA. Di ffuso nei boschi della Val Chalamy, dal piano coll inare al subalpino. Non è staro però anco­
ra affrontato il difficile studio di questo complesso gruppo. 

+ Hieracium lanatum (L.) Vili. 
H scap 
Rupi, pendii sassosi 

+ Hieracium alpinum L. I 

H ros/H scap 
Pascoli, zolle, pioniere, macereti 

+ Hieracium segureum A. -T. subsp. salassorum Zahn 

Orof. S-Europea 
+- Subalp 

Artico-Alp ina 
Alp 

�H�~� ? 
Indicato da VACCARI (1903, 1904-11) tra il Gran Lago e il lago Bianco, sarebbe un'intermediaria di 
H. pre11a11thoides Vili. 

Hieracium sabaudum L. I 

H scap 
Boscaglie e cespuglieti aridi 

ANGIOSPERMATOPHYTA 
- Monocotyledones -

+ Tofieldia calyculata (L.) Wahlenb. 1 

H scap 
Torbiere, prati umidi 

+ Tofieldi a pusilla (Michx.) Pers. I 

H scap 
Torbiere 

LILIACEAE 

+ Veratrum album L. subsp. lobelianum (Bernh.) Are. 
G rhiz 
Pascoli, megaforbiete, radure 

+ Asphodelus albus Miller ! 
G rhiz 
Prati e pendii rupestri aridi 

Europea 
+- Mont 

Europea 
Mont Subalp --> 

Artico-Alpina 
Subalp --> 

Eurasiatica 
Mont Subalp Alp 

Medit.Montana-Subatl . 
Mont Subalp 
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+ Paradisea liliastrum (L. ) Berto!. ! 
G bulb 
Pascoli sassosi aridi, radure 

Anthericum liliago L. 
G bulb 
Prati aridi 

Colchicum autumnale L. 
G bulb 
Prati 

+ Gagea fistulosa (Ramond) Ker-Gawl. ' 
G bulb 
Pascoli 

+ Lloydia serotina (L .) Rchb. ' 
G bulb 
Rupi 

Tulipa australis Lin k ! 
G bulb 
Prati 

+ Lilium martagon L. ' 
G bulb 
Prati, radure 

Ornithogalum umbellatum L. ' 
G bulb 
Prati 

Ornithogalum pyrenaicum L. ' 
G bulb 
Prati 

+ Leopoldia comosa (L.) Pari. ' 
G bulb 
Prati e incolti aridi, rupi 

Allium sphaerocephalon L. ' 
G bulb 
Rupi e incolti aridi 

Allium oleraceum L. ' 
G bulb 
Prati e incolt i aridi 

Convallaria majalis L. ' 
G rhiz 
Boschi 

+ Majanthemum bifolium (L.) Schmidt ' 
G rhiz 
Boschi 

Streptopus amplexifolius (L.) DC. ' 
G rhiz 
Boscagli e 

+ Polygonatum verticillatum (L.) Ali . 1 

G rhiz 
Boschi 

MAUR IZIO BOVIO 

Orof. S-Europea 
Mont Subalp 

Submedit . -Suba tlam. 
Coll -+ 

Europea 
Mont -+ 

Orof. S-Europea 
Subalp -+ 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Medie.Montana 
Mont -+ 

Eurasiati ca 
Mont Subalp 

Medie.Ad. 
<-- Mom 

Eurimediterranea 
<-- Mom 

Eurimediterranea 
<-- Mont 

Paleotemperata 
Coli -+ 

Eurasiatica 
..... Monr -+ 

Boreale 
Mom -+ 

Boreale 
Mont Subalp 

Boreale 
Mont -+ 

Eurasiatica 
Mont -+ 
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Paris quadrifolia L. 
G rhiz 
Boschi 

Tamus communis L. ! 
G rad 

DIOSCOREACEAE 

Boscaglie, cespuglieti, margini dei boschi 

+ Crocus albiflorus Kit. 
G bulb 
Prati e pascoli 

+ Juncus trifidus L. ' 
G rhiz 
Pascoli, rupi, creste ventose 

+ Juncus triglumis L. 
G rhiz 
Paludi 

Juncus tenuis Willd . 
H caesp 
Ambienti umidi, anche calpestati 

J uncus effusus L. 
H caesp (G rhiz) 
Ambienti umidi 

+ Juncus conglomeratus L. 
H caesp (G rhiz) 
Ambienti umidi 

Juncus inflexus L. 
H caesp (G rhiz) 
Ambienti umidi 

+ Juncus jacquinii L. ! 
H caesp 
Pascoli 

+ Juncus filiformi s L. 
G rhiz 
Paludi e torbiere 

+ Juncus articulatus L. 
G rhiz 
Ambienti umidi 

IRIDACEAE 

JUNCACEAE 

+ Juncus alpino-articulatus Chaix subsp. articulatus ! 
G rhiz 
Ambienti umidi, torbiere 

+ Luzula lutea (Ali.) Lam. et DC. 
H caesp 
Pascoli, arbusteti nani 

+ Luzula nivea (L.) Lam. et DC. 
H caesp 
Boschi 
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Eurasiatica 
<-- Mont-+ 

E uri mediterranea 
Coli-+ 

Orof. S-Europea 
<-- Mont Subalp -+ 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Boreale 
,__ Alp 

-Americana 
<-- Mont 

Cosmopolita 
Mont -+ 

Boreale 
<-- Mont Subalp 

Paleotemperata 
Coli-+ 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Artico-Alp ina 
Subalp -+ 

Boreale 
Coli Mont-+ 

Boreale 
Subalp -+ 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Orof. S-Europea 
Coli Mont Subalp 
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+ Luzul a sylvatica (Hudson) Gaudin 
H caesp 
Boschi 

+ Luzula alpino-pilosa (Chaix) Breistr. 1 

H scap 
Vallette nivali, pietraie, macereti 

+ Luzul a campestris (L.) DC. 
H caesp 
Prati, pascoli 

+ Luzul a multiflora (Ehrh.) Lej . 
H caesp 
Boschi chiari, arbusteti, luoghi umidi 

+ Luzul a sudetica (Ehrh.) Lej. I 

H caesp 
Pascoli, torbiere 

+ Luzula spicata (L.) DC. 
H caesp 
Pascoli, zolle pioniere 

MAURIZIO BOVIO 

NOTA. Probabilmente da noi solo la subsp. mutabi!is Chrrek et Kri sa. 

Cynosurus cri status L. 
H caesp 
Prati 

+ Briza media L. 
H caesp 
Prati, incolti 

Dactyli s glomerata L. 1 

H caesp 
Prati, incolti 

+ Poa supina Schrader I 
H caesp 
Luoghi calpesrati e umidi 

Poa bulbosa L. ! 
H caesp 
Prati e incolti aridi 

+ Poa alpina L. ! 
H caesp 
Pascoli, zolle pioniere 

+ Poa laxa Haenke ! 
H caesp 
Macereti, pietraie 

Poa nemoralis L. 
H caesp 
Boschi chiari 

+ Festuca varia aggr. ! 
H caesp 

GRAMINEAE 

Orof. S-Europea 
+- Mont Subalp 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Europea 
Coli Mont 

Boreale 
Subalp ..... 

Artico-Alpina 
+- Subalp -> 

Art ico-Alpina 
Subalp Alp 

Europea 
Mont ..... 

Eurasiatica 
Coli Mont ..... 

Paleo temperata 
Coli Mont 

Art ico-Alpina 
+- Alp 

Paleoremperata 
+- Mont 

Boreale 
+- Alp 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Boreale 
+- Subalp 

Secondo PIGNATTI (1982) Festuca varia s.s. mancherebbe in questo settore delle Alpi . L'aggregato è 
invece ben diffuso in Val Chalamy, anche se sempre descritto come Festuca varia s.I. mancando ancora 
ricerche sulle entità effettivamente rappresentate. 
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+ Festuca flavescens Bell ardi 
H caesp 
Praterie aride, boschi chiari 

+ Festuca violacea Gaudin s.s. 
H caesp 
Pascoli, zolle pioniere 

+ Festuca ovina aggr. 
H caesp 
Vale quanto detto poco sopra per Festuca varia aggr. 

+ Festuca halleri Ali. ! 
H caesp 
Pascoli, zolle pioniere, rupi 

Melica ciliata L. 1 

H caesp 
Prati e incolti aridi 

+ Melica nutans L. 
H caesp 
Boschi 

+ Bromus erectus Hudson ' 
H caesp 
Prati aridi, bordi di vie 

Bromus tectorum L. ' 
H caesp 
Incolti aridi, macerie, mun 

Bromus sterilis L. 
T scap 
Incolti aridi 

Bromus hordeaceus L. 
T scap 
Prati, muretti, bordi di vie 

Brachypodium glaucovirens (Murb.) Fritsch 
H caesp 
Incolti aridi 

+ Brachypodium pinnatum (L.) Beauv. 1 

H scap 
Boschi e loro margini 

Hordeum murinum L. I 

T scap 
Incolti , macerie 

Agropyron intermedium (Host) Beauv. 
G rhiz 
Prati aridi, bordi di vie, macerie 

+ Avenula versicolor (Vili.) Lainz 
H caesp 
Pascoli, arbusteti nani 

+ Danthonia decumbens (L.) DC. 
H caesp 
Boschi chiari, radure 

Holcus lanatus L. 
H caesp 
Prati 
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Endemismo Alpico 
<-- Alp 

Endemismo Alpico 
<-- Alp 

Orof. $-Europea 
<-- Alp 

Eurimediter. I uraniana 
Coli Monr 

Europea 
<-- Subalp 

Paleo temperata 
Col! Monr 

Paleotemperata 
<-- Mont 

Paleotemperata 
Coli _, 

Subcosmopolita 
<-- Mont 

Europea 
<-- Mont 

Eurasiatica 
Mont Subalp 

Boreale 
Coli Monr 

Eurasiatica 
<-- Mont 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Europea 
<-- Subalp 

Boreale 
<-- Mont 
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Koeleria vallesiana (Honck.) Berto!. 
H caesp 
Prati aridi, rupi soleggiate 

MAURIZ IO BOVIO 

+ Trisetum distichophyllum (Vi ll. ) Beauv. subsp. distichophyllum ! 
G rhiz 
Pietraie (calcescisti) 

+ Agrostis alpina Scop. 
H caesp 
Pascoli sassosi, zolle pioniere 

+ Agrostis rupestris Ali. ! 
H caesp 
Pascoli sassosi, zolle pioniere 

Agrostis stolonifera L. 

H rept 
Incolti umidi 

+ Agrostis tenuis Sibht. 
H caesp 
Praterie, schiarite 

+ Agrostis schraderana Becherer ! 
H caesp 
Cespuglieti (in luoghi lung. innevati) 

+ Calamagrostis arundinacea (L.) Roth. 
H caesp 
Boschi, schiarit e 

+ Calamagrostis villosa (Chaix) Gmelin ! 
H caesp 
Boschi, schiarite 

+ Deschampsia caespitosa (L.) Beauv. 
H caesp 
Boschi, prati umidi 

+ Avenella flexuosa (L.) Pari. 
H caesp 
Boschi, cespuglieti, prati e pascoli 

+ Molinia coerulea (L.) Moench ! 
H caesp 
Pascoli umidi, torbiere 

+ Molinia arundinacea Schrank ' 
H caesp 
Prati, bordi di vie, in luoghi subumidi 

Phragmites australis (Cav.) Trin. 
He/G rhiz 
Paludi, ambienti umidi 

Cleistogenes serotina (L.) Keng ! 
H caesp 
Prati e boscaglie aride 

Typhoides arundinacea (L.) Moench 
He 
Ambienti umidi 

Eurimediterranea 
Coli-. 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Boreale 
Monr-> 

Boreale 
Mont Subalp 

Orof. S-Europea 
Subalp -> 

Eurasiatica 
Coll Monr Subalp 

Boreale 
Mont -> 

Subcosmopolita 
+- Subalp -> 

Subcosmopolita 
Monr Subalp -> 

Boreale 
Subalp -> 

Europea 
Coli Monr Subalp 

Subcosmopolit a 
+- Mont 

Medit.S-Siber. 
Coll-> 

Boreale 
+- Monr 
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+ Anthoxanthum odoratum L. 
H caesp 
Prati, pascoli, boschi chiari 

+ Phleum phleoides (L.) Karsten ! 
H caesp 
Prati aridi 

+ Phleum alpinum L. 1 

H caesp 
Pascoli aridi 

+ Phleum commutatum Gaudio 1 

H caesp 
Pascoli umidi, torbiere 

Achnatherum calamagrostis (L.) Beauv. 
H caesp 
Scarpate franose, bordi di vie 

+ Nardus stricta L. 
H caesp 
Pascoli 

Echinochloa crus-galli (L.) Beauv. 1 

T scap 
Incolti, macerie 

Setaria viridis (L.} Beauv. 
T scap 
Incolti 

Bothriochloa ischaemon (L.) Keng ! 
H caesp 
Incolti e prati aridi 

SPARG ANIACEAE 

+ Sparganium angustifolium Michx. 
I rad 
Laghi 

+ Carex pauciflora Li ghtf. 
G rhiz 
Torbiere 

+ Carex davalliana Sm. 
H caesp 
Prati umidi, torbiere 

+ Carex curvula Ali. ! 
H caesp 
Pascoli , zolle pioniere 

Carex pairei F.Schulz ! 
H caesp 
Boscaglie 

+ Carex foetida Ali. 
H caesp 
Vallette nivali 

CYPERACEAE 
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Eurasiatica 
Coli Mont Subalp 

Boreale 
Coli Mont 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Boreale 
+- Subalp --+ 

Orof. S-Europea 
Coli Mont 

Boreale 
Subalp Alp 

Subcosmopolita 
+- Mont 

Subcosmopolita 
Coli Mont 

Cosmopolita 
Coli Mont 

Boreale 
Subalp --+ 

Boreale 
+-Subalp 

Europea 
Mont Subalp 

Orof. S-Europea 
Alp 

Eurasiatica 
+- Mont --+ 

Orof. S-Europea 
+- Alp 
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+ Carex leporina L. ! 
H caesp 
Prati e pascoli umidi 

+ Carex lachenalii Schkuhr ! 
H caesp 
Vall ette nivali , pascoli umidi 

Carex bmn11esce11s (Pers.) Poiret subsp. viti lis 

Boreale 
+- Mont Subalp 

Artico-Alpina 
Alp 

In FI vi è un reperto di Vaccari del 12.8.1902 che indica «Scendendo dal Grand-Lac al Lac Blanc» 
(PEYRONEL et alii, 1988). Secondo PIGNATTI (1982) tale specie mancherebbe nelle Alpi occid.; in attesa 
di un controllo d'erbario o della conferma sul terreno della pianta, questa si indica dubitativamente 
per la Val Chalamy. 

+ Carex canescens L. 
H caesp 
Torbiere, paludi 

+ Carex stellulata Good. 
H caesp 
Torbiere, paludi 

+ Carex fusca L. ! 
G rhiz 
Torbiere, stagni , paludi 

+ Carex elata Ali. 
H caesp 
Paludi, stagni 

+ Carex parviflora Host ! 
H caesp 
Vallette nivali 

+ Carex aterrima Hoppe ! 
H caesp 
Pascoli 

Carex humilis Leysser 1 

H caesp 
Boschi chiari, radure 

+ Carex digitata L. 
H caesp 
Faggete 

+ Carex ornithopoda Willd. I 

H caesp 
Boschi chiari 

+ Carex capillaris L. 
H caesp 
Paludi, pascoli umidi 

+ Carex pallescens L. I 

H caesp 
Prati magri , pascoli umidi 

+ Carex panicea L. 
G rhiz 
Torbiere, paludi 

+ Carex liparicarpos Gaudin ! 
G rhiz 
Prati aridi 

Subcosmopolita 
+- Subalp 

Anfiatlantica 
Mont Subalp Alp 

Subcosmopoli ta 
Subalp Alp 

Europea 
+- Subalp 

Orof. S-Europea 
+- Alp 

Eurasiatica 
Subalp --> 

Eurasiatica 
+- Mont --> 

Eurasiatica 
Mont--. 

Europea 
Mont Subalp Alp 

J\ rtico-Alpina 
Subalp --> 

Boreale 
Mont Subalp 

Boreale 
+- Mont Subalp 

Europea 
+- Mont 
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+ Carex sempervirens Vili . 
H caesp 
Pascoli 

+ Carex fimbriata Schkuhr I 
G rhiz 
Rupi e pascoli sassosi 

+ Carex flava L. ! 
H caesp 
Paludi , torbiere, sorgenti 

+ Carex frigida Ali. 1 

G rhiz 
Bordi di ruscelli , sorgenti 

+ Carex limosa L. ! 
G rhiz 
Torbiere 

+ Carex rostrata Sroker ! 
He/G rhiz 
Torbiere, stagni e laghi 

+ Carex fiacca Schreber 1 

G rhiz 
Ambienti umidi 

+ Elyna myosuroides (Vill.) Fritsch ! 
H caesp 
Pascoli e zoll e pioniere (in luoghi ventosi) 

+ Blysmus compressus (L.) Panzer ! 
G rhiz 
Paludi 

+ Trichophorum alpinum (L.) Pers. 
G rhiz 
Torbiere, paludi 

+ Trichophorum caespitosum (L.) H artmann 1 

H caesp 
Torbiere, paludi 

+ Eriophorum scheuchzeri Hoppe ! 
G rhiz 
Paludi, bordi di laghi 

+ Eriophorum vaginatum L. I 

H caesp 
Torbiere, bordi di stagni 

Eriophorum latifolium Hoppe I 
H caesp 
Paludi , prati umidi 

+ Eriophorum angustifolium H onckeny ! 
G rhiz 
Bordi di laghi e stagni , paludi 

Schoenus nigricans L. ! 

H caesp 
Scarpate stillicidi ose 
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Orof. $-Europea 
Subalp Alp 

Endemismo Alpico 
Subalp Alp 

Anfi atl antica 
Monr Subalp --+ 

Orof. S-Europea 
Subalp Alp 

Boreale 
<- Subalp 

Boreale 
<- Subalp 

Europea 
Coli Monr Subalp 

Artico-Alpina 
Alp 

Boreale 
Monr Subalp 

Boreale 
<- Subalp 

Boreale 
Monr Subalp AJp 

Artico-Alpina 
Subalp Alp 

Boreale 
Subalp 

Eurasiatica 
<- Monr--+ 

Boreale 
Subalp J\lp 

Subcosmopolit a 
<- Monr 
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+ Orchis mascula L. 
G bulb 
Boschi chiari 

+ Orchis sambucina L. 
G bulb 
Prati e radure 

MAURIZIO BOVIO 

ORCHIDACEAE 

+ Orchis maculata L. subsp. fuchsii (Druce) Hylander ! 
G bulb 
Paludi, prati e radure (in luoghi umidi) 

+ Nigritella nigra (L.) Rchb. ! 
G bulb 
Pascoli 

+ Gymnadenia conopsea (L.) R.Br. ! 
G bulb 
Prati umidi 

+ Leucorchis albida (L.) E.Meyer ! 
G bulb 
Boschi chiari , pascoli 

+ Coeloglossum viride (L.) Hartmann I 
G bulb 
Boschi chiari, pascoli, arbusteti nani 

Platanthera bifolia (L .) Rchb. ! 
G bulb 
Boschi chiari 

+ Platanthera chlorantha (Custer) Rchb. 
G bulb 
Boschi, prati umidi 

+ Epipactis sp. ! 
G rhiz 

Europea 
+-- Mont ___, 

Europea 
Mont Subalp 

Boreale 
+-- Mont Subalp 

Europea 
Subalp Alp 

Boreale 
+-- Mont Subalp Alp 

Artico-Alp ina 
+-- Subalp ---> 

Boreale 
+-- Subalp ___, 

Eurasia tic a 
+-- Mont ___, 

Eurasiatica 
Coli Mont 

Osservata nella faggeta sopra Boden, lo stato delle piante non ha permesso di determinare con certezza 
la specie. 

Cephalanthera rubra (L.) L.C.Rich. ! 
G rhiz 
Boschi chiari e loro margini 

OSSERVAZIONI SU ALCUNE ENTITÀ 

Eurasiatica 
Coll ___, 

Cheilanthes marantae (L.) Domin - Rara felce, sulle Alpi diffusa solo sul versante 
meridionale nel settore occidentale (stazioni isolate in Veneto e Alto-Adige). Raramente 
supera i 1200 metri di altitudine. In Valle d'Aosta è rara lungo l'asse vallivo centrale, 
dove risale nei settori più caldi e soleggiati fino a Morgex. Una ricca stazione si trova 
a NW di Champdepraz, ai limiti orientali del territorio considerato, sui muretti di 
vigne e campi abbandonati, intorno ai 530-550 metri (RosSET, 1986). 

Cheilanthes pteridioides (Reich.) C.Chr. - Specie mediterraneo-turaniana, sulle Alpi 
è presente solo in alcune valli aride dove appare rara e localizzata in stazioni rupe-
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stri del piano collinare. Una stazione individuata poco sopra Champdepraz, sui muri 
della strada per Chevrère. 

Dryopteris dilatata (Hoffm.) A. Gray - Una sola antica segnalazione di VACCARI 
(1903), che la indica tra il Gran Lago e il lago Bianco; mancano riconferme recenti. 

Abies alba Miller - Molto raro nella valle, compare a monte di Boden (BOCCA e 
GRIMOD, 1989) e, ancora più raro, in poche altre località (es. lungo la mulattiera per 
Leser Desot). 

Picea excelsa (Lam.) Link - Scarso nella valle, appare più diffuso solo nel settore 
di Gettaz e Boden e relativi valloni, ma sempre subordinato ad altre essenze. 

Larix decidua Miller - Dominante solo localmente (settori dei laghi Cornu, Blanc, 
Vallet e Leser, costone tra Praz Orsie e Fiè, parte della Valcrousa e delle pendici 
nord ed est del Bee Lliavin sino ai dintorni dell'Alpe Pana), il lariceto è quasi ovunque 
sostituito dalla foresta a Pino uncinato. 

Pinus sylvestris L. - Ampiamente diffuso nella media e bassa valle, soprattutto nel 
piano montano e sul versante orografico sinistro, dove è la principale componente 
forestale e forma ampi boschi puri o in consorzio con altre essenze quasi sempre 
subordinate. 

Pinus uncinata Miller - È la specie più significativa del paesaggio vegetale della 
Val Chalamy e del Parco Naturale del Mont Avic; caratterizza il piano subalpino, 
dominando quasi ovunque, lasciando il sopravvento al Larice solo in rari e localizzati 
settori. Pinus uncinata è specie esclusiva di Pirenei, Alpi occidentali (più rara fino 
all'Ortler e Fuorn) e pochi altri massicci periferici . Appartiene al polimorfo gruppo 
che comprende anche Pinus mugo, con cui vengono spesso confuse le forme prostrate 
e contorte di Pino uncinato diffuse nel subalpino superiore e nel piano alpino, o che 
popolano fessure delle rupi e torbiere. Il Pino mugo in senso stretto è però molto 
raro nelle Alpi occidentali e sembra mancare completamente in Valle d'Aosta. 

Pinus cembra L. - Estremamente raro, ne sono stati osservati pochi esemplari isolati 
presso il Lac Cornu e sulla dorsale del Bee Lliavin . 

Fagus sylvatica L. - Specie centro-europea, è la tipica componente del bosco montano 
mesofilo di latifoglie. Nelle valli alpine interne a clima arido, come la Valle d'Aosta, 
il faggio viene sostituito quasi ovunque dal Pino silvestre. In Val Chalamy compaiono 
belle faggete sul versante orografico destro a monte di Fussy, Gettaz e Boden; in 
gran parte incluse nel territorio del Parco, sono tra le più interne della Valle d'Aosta. 
Il faggio non manca sul versante opposto della Val Chalamy, però in formazioni molto 
più ridotte e segregate nei valloncelli più umidi, esposti a est. 

Castanea sativa Miller - È un importante costi tuente dei boschi del piano collinare 
della bassa Val Chalamy, dominante soprattutto sull a destra orografica e sui costoni 
ri volti verso la valle della Dora Baltea. 

Quercus pubescens Willd. - Diffusa soprattutto nei settori più aridi della bassa valle, 
è un costituente caratteristico delle boscaglie xeriche del piano collinare. 
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Arenaria marschlinsii Koch - Un'unica antica segnalazione di VACCARI (1903), che 
la indica per i pendii a nord-ovest del Gran Lac; mancano riconferme recenti. 

Silene saxifraga L. - Sulle Alpi è diffusa soprattutto sui versanti meridionale e 
occidentale ed è invece molto rara in quello settentrionale. In Valle d'Aosta è rara 
e, dai dati noti, limitata al settore orientale, mentre mancherebbe nei settori più 
continentali e nell'alta valle. In Val Chalamy sono state osservate finora quattro 
stazioni, tra 14 30 e 1940 m, di cui tre all'interno del Parco (lungo la stradina della 
Serva, lungo le mulattiere dirette a Praz Orsie e al Lac Gelé, e alle Teste di Leser). 

Saponaria lutea L. - Endemismo delle Alpi occidentali e diffusa quasi esclusivamente 
sul versante italiano, popola le praterie alpine. Rara ovunque, in Valle d'Aosta è 
relativamente abbondante nel massiccio del Gran Paradiso e vallì limitrofe, oltre a 
cui è nota solo per le testate delle valli d' Ayas e del Cervino. Alla Gran Betassa ricca 
ma localizzata stazione nel settore nord occidentale, già segnalata da VACCARI (1903) 
e riconfermata nel corso di queste ricerche. 

Pulsatilla halleri (All.) subsp. halleri - Entità endemica delle Alpi occidentali, dove 
popola principalmente i pascoli subalpini. Rara ovunque, appare invece molto diffusa 
nel massiccio del Gran Paradiso. In Val Chalamy osservata finora fuori dal Parco, 
in un'unica stazione tra Hérin e l' Arp, in una rada pineta (Bovro, 1990). 

Clematis alpina (L.) Miller - Un'unica antica segnalazione di VACCARI (1904-11), 
che la indica genericamente per il vallone di Champdepraz; la pianta è da ricercare 
nelle foreste di conifere del piano subalpino. 

Ranunculus aconitifolius L. - Una sola antica segnalazione di VACCARI (1904-11), 
che lo indica genericamente per il vallone di Champdepraz; mancano riconferme 
recenti. 

Ranunculus kuepferi Greuter & Burdet - Un tempo inquadrate in R. pyrenaeus 
L., le popolazioni delle Alpi e della Corsica sono ora separate sotto questo nuovo 
binomio. 

Ranunculus aquatilis L. - La specie è stata osservata in alcuni laghi (Pana, Vallet, 
Blanc, col de la Croix). 

Aquilegia alpina L. - Specie esclusiva di Alpi occidentali e Appennino settentrionale, 
minacciata per la bellezza, pur non essendo rarissima, in Valle d'Aosta è soggetta 
a tutela integrale. Osservata nel Parco, dove è ben diffusa tra il lago della Serva e 
Bayettes, tra Crete Mouton e il lago Vallet, presso il lago di Leser, da 1850 a 2130 
metri. 

Cardamine plumieri Vili. - Rara orofita esclusiva di Alpi occidentali, Appennino 
settentrionale, Corsica e Albania; popola rupi umide e stillicidiose, su silice o 
serpentino. In Val Chalamy trova quindi un ambiente ideale e, al contrario del resto 
della regione valdostana, dove è rara e localizzata, qui è ben diffu sa, soprattutto nel 
territorio del Parco, da 1500 a 2700 metri circa (Col de Raye Chevrère, miniere del Lac 



FLORA VAL CHALAMY E PARCO NATURALE M. AVIC 63 

Gelé, presso il Gran Lac, sopra il lago di Leser, tra la Serva e il lago omonimo, salendo 
a Praz Orsie, ecc.). 

Alyssum argenteum All . - Specie endemica delle Alpi occidentali (esclusiva di 
Piemonte e Valle d'Aosta), popola le rupi serpentinose soleggiate. In Valle d'Aosta 
è diffusa nel settore centro-orientale (valle centrale da Penis a Champdepraz, 
Valtournenche, Val d'Ayas, Perloz). In Val Chalamy è comune nei luoghi aridi del 
basso vallone (osservata fino a 1250 ma Barbustel e Crestaz); nel Parco è stata osservata 
solo all'estremo limite orientale, a sud di Boden. 

Thlaspi alpestre L. subsp. virens (Jordan) Hooker fil. - Entità endemica di un ristretto 
settore delle Alpi occidentali, dalle Graie al Sempione e San Gottardo. Rara nei pascoli 
subalpini e alpini. Osservata a Pian Tsasté, 1950-2000 m. 

Thlaspi sylvium Gaudin - Endemismo delle Alpi occidentali, popola boschi pietrosi, 
praterie sassose, macereti. In Valle d'Aosta raro o mancante in quasi tutto il territorio, 
è invece molto diffuso nei settori subalpino e alpino del massiccio del Mont Avic. 

Drosera rotundifolia L. - Rara sulle Alpi e ancor di più in Valle d'Aosta, appare 
invece ben diffusa nella media Val Chalamy (Pessey, Leser e Teste di Leser, Fussy, 
ecc.), soprattutto nel piano subalpino, più raramente nel montano, dove popola gli 
ambienti umidi relitti (torbiere) ancora indisturbati, in cui trova l'habitat ideale 
(AESCHIMANN, Bovro e DELLAROLE, 1992). 

Sorbus chamaemespi lus (L.) Crantz - Orofita sud-europea, tipica soprattutto delle 
brughiere subalpine e dei boschi di conifere aperti. Relativamente comune nelle Alpi, 
in Valle d'Aosta appare invece rara e localizzata. In Val Chalamy è abbastanza diffusa 
nel Parco (lago della Serva, Pessey, salendo a Leser, Teste di Leser, ecc.). 

Lembotropis nigricans (L.) Griseb. subsp. nigricans - In Valle d'Aosta tale specie 
pare non penetrare oltre la strettoia di Montjovet. Ben diffusa nella bassa Val Chalamy 
è stata osservata fin nel vallone del Lac Gelé a 1680 m (Bovro e BUFFA, 1991). 

Spartium junceum L. - Specie mediterranea, ottima pioniera su pendii franosi in 
stazioni soleggiate di bassa montagna. In Valle d'Aosta è nota solo per la bassa Val 
Chalamy, già osservata nel 1968 da Montacchini (Tosco, 1973), quindi segnalata da 
PoLETTI (1974) e descritta recentemente in una nota di BUFFA (1991). Colonizza le 
scarpate della strada da sotto Champdepraz fin poco oltre i 1000 m verso Chevrère. 
Compare anche sotto Crestaz, rara, a 1180 m. Secondo quanto riportato da BUFFA 
(op. cit.) la specie è stata introdotta nella bassa Val Chalamy durante la prima guerra 
mondiale, nella stessa epoca in cui vennero fatti i rimboschimenti a Pinus nigra. 

Dictamnus albus L. - Raro sulle Alpi, in Valle d'Aosta è localizzato in genere in 
stazioni aride rupestri presso lo sbocco delle vallate laterali nella valle della Dora Baltea. 
In Val Chalamy individuata una stazione nella gola di Gorf, presso il ponte, a 620 m. 

Erica carnea L. - Arbusto diffuso soprattutto in pinete e praterie umide, comune 
nelle Alpi orientali, ma piuttosto raro nelle occidentali, specie nelle valli interne. In 
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Valle d'Aosta è localizzato in pochi settori della media e bassa valle (sembra non pe­
netrare a ovest di Pontey) ed in particolare è comune sui versanti boschivi del Monte 
Barbeston. In Val Chalamy è diffuso nei boschi collinari e montani del settore orientale. 

Gentiana utriculosa L. - Piantina annua, in Valle d'Aosta rara o poco osservata 
a causa delle ridotte dimensioni e delle popolazioni formate spesso da pochi indivi­
dui; in Val Chalamy individuata una stazione nelle praterie inferiori di Pian Tsasté, 
a 1940 m. 

Menyanthes trifoliata L. - Rara nelle Alpi (anche per la riduzione degli ambienti 
in cui vive), popola stagni, paludi e acquitrini. In Val Chalamy è stata osservata ai 
laghi Vallet, Teste di Leser e allo stagno della Nouva. 

Eritrichium nanum (All.) Schrader - Un'unica segnalazione per «Champdepraz» 
di HENRY (1901), ma attribuibile senza dubbio ai settori più elevati del vallone; man­
cano riconferme recenti. 

Prunella laciniata (L.) L. - Specie mediterranea, in Valle d 'Aosta è nota per po­
chissime località erborizzate da Vaccari (PEYRONEL et alii, 1988). Una stazione loca­
lizzata ma ricca nelle praterie aride a est di Praz Orsie, 1700-1800 m. A valle di essa, 
lungo la mulattiera per il Lac Gelé, a 1530 m, è stato osservato l'ibrido P.laciniata 
x vulgaris. 

Lonicera etrusca Santi - Specie mediterranea, relativamente diffusa in Valle d'Ao­
sta nei luoghi aridi del piano collinare, compare ai limiti del territorio descritto, pres­
so Champdepraz, all'inizio della strada per Chevrère, 530 m. 

Campanula excisa Schleicher - Endemismo delle Alpi occidentali, la cui distribu­
zione appare legata ai substrati acidi del Sesia-Lanzo e del massiccio del Monte Rosa. 
Osservata una localizzata stazione disgiunta nella conca del Lac Gelé, presso le mi­
niere e uscendo sull'altopiano di Pra Péla, 2610-2750 m circa (Bovro e BUFFA, 1991). 

Artemisia annua L. - Specie eurasiatica di origine steppica, fino a non molti anni 
fa sconosciuta per la Valle d'Aosta, attualmente è in attiva espansione nella regione, 
favorita, come altre specie dello stesso genere, dal forte impatto antropico. Popola 
infatti bordi stradali, macerie, terreni smossi e scoperti, e in tal modo sta penetrando 
anche in Val Chalamy, dove è stata osservata lungo la strada di Chevrère, fino a Co­
varey (1270 m), e lungo la strada di Gettaz, fino al ponte di Gorf (620 m). È prevedi­
bile che nei prossimi anni continuerà l'espansione favorita da queste vie di penetra­
z10ne. 

Senecio inaequidens DC. - La situazione è molto simile a quella della specie prece­
dente. In questo caso si tratta però di un'entità di origine sudafricana, osservata per 
la prima volta in Italia nel 1947 (PrGNATTI, 1982) e in Valle d'Aosta nel 1990 (Bovro 
e RossET, 1990). Come la ben nota Robinia pseudacacia si tratta di uno degli esempi 
più citati nell'ambito della problematica delle infestazioni vegetali. Nel basso comu­
ne di Champdepraz è in fortissima espansione favorita dagli ambienti fortemente mo­
dificati dall'uomo, e sta penetrando nella Val Chalamy, lungo le strade, fino a quote 
finora forse sconosciute per le Alpi. Una popolazione ricchissima si è infatti insediata 
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nel valloncello di Hérin, sui bordi della strada, fino a ben 1400 m; un'altra testa di 
ponte si è formata lungo la strada per Gettaz, presso il ponte di Gorf. È prevedibile 
che in tempi brevi questa pianta infestante farà la sua comparsa anche a Chevrère. 

Hieracium segureum A .-T. subsp. salassorum Zahn - Tale entità non viene consi­
derata dalle Flore moderne come PIGNATTI (1982), TUTIN et alii (1964-80), ecc. Se­
condo VACCARI (1904-11), che ne dà un'approfondita descrizione, è stata pubblicata 
in BESSE, Notes/lorist., Bull. Soc. Murith., XXXII (1903) p. 177; H. Schw., p. 491. 
Vaccari ( 190 3) lo segnala tra il Gran Lac e il Lac Blanc. 

Tofieldia pusilla (Michx.) Pers. - Specie artico-alpina di torbiere, terreni umidi, 
rive di torrenti, sulle Alpi e nella stessa Valle d'Aosta è rara e localizzata e viene 
interpretata come relitto glaciale (Bovm e RossET, 1988). In Val Chalamy individua­
ta al momento un'unica stazione al lago Vallet, 2170 m (Bovm e BUFFA, 1991). 

Tulipa australis Link - Specie mediterraneo-montana di prati e pascoli montani 
e subalpini, sulle Alpi rara. In Valle d'Aosta, dove è soggetta a tutela integrale, sem­
bra presente solo nel settore orientale, con areale frammentato. In Val Chalamy os­
servata nei prati presso Gettaz, a 1000 m. 

Brachypodium glaucovirens (Murb.) Fritsh - Simile al più comune B. sylvaticum 
(Hudson) Beauv., secondo PIGNATTI (1982) è raro o poco osservato sulle Alpi. Indica­
to da BUFFA (1991) lungo i bordi della strada per Chevrère, dove questa taglia i depo­
siti morenici instabili. Sarebbe la prima segnalazione per la Valle d'Aosta. 

Sparganium angustifolium Michx. - Idrofita di stagni e paludi oligotrofe, al mo­
mento in Val Chalamy ne è stara individuata un'unica stazione nel lago Vallet, 2170 m. 

Carex pauciflora Lightf. - Specie circumboreale delle torbiere acide a sfagni, sulle 
Alpi è estremamente rara e allo stato relitto. In Val Chalamy osservata a nord di Le­
ser Désot, al laghetto delle Teste di Leser (AESCHIMA NN e Bov10, 1991), presso Leser 
Damon e a NW di Cousse (Aeschimann, Bovio, Buffa e Martini, agosto 1992), sem­
pre nel piano subalpino, tra 1795 e 1958 m. 

Carex / imbriata Schkuhr - Specie rupicola dei serpentini, endemica delle Alpi oc­
cidentali (dalla Val Sangone al Bernina); considerata molto rara. In Valle d'Aosta ap­
pare relativamente comune solo nelle Alpi Graie orientali, dove è legata agli affiora­
menti di serpentiniti. In Val Chalamy è ben diffusa nei piani subalpino e alpino (es. 
conche dei laghi Serva e Gelé, ecc.). 

Carex limosa L. - Specie circumboreale delle torbiere acide, sulle Alpi è rara e 
localizzata. In Val Chalamy osservata finora un'unica stazione sulle rive del laghetto 
delle Teste di Leser,1884 m (AESCHIMANN e BovIO, 1991). 

Trichophorum alpinum (L.) Pers. - Specie circumboreale delle torbiere acide. Ab­
bastanza rara sulle Alpi, in Val Chalamy appare relativamente diffusa nel piano su­
balpino (Pessey, presso Leser Désot, laghi Teste di Leser, Pana e Vallet, ecc.) tra 
1 700 e 21 70 m. 

Eriophorum vaginatum L. - Specie circumboreale delle torbiere acide, molto rara 
sulle Alpi. Simile a E. scheuchzeri, diffuso normalmente nel piano alpino, E. vagina-
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tum è invece caratteristico del piano subalpino. Rarissimo e localizzato in Valle d'Aosta, 
appare invece ben diffuso in Val Chalamy (AESCHIMANN, Bovm e RossET, 1991) do­
ve compare in diverse località (Pessey, Teste di Leser, Pana e lago omonimo, ecc.) 
tra 1730 e 1958 m. 

SPETTRO ECOLOGICO 

Utilizzando gli indici di LANDOLT (1977) è stato calcolato lo spettro ecologico del­
la flora vascolare della Val Chalamy, che viene confrontato con quello relativo alla 
flora del solo Parco Naturale del Mont Avic (Fig. 2). Sono state poi calcolate la me­
dia degli indici ecologici (Fig. 3) e la loro vari anza (Fig. 4) sia per la flora vascolare 
della Val Chalamy, sia per quella del solo Parco. È importante sottolineare come gli 
indici ecologici applicati semplicemente ad un elenco floristico permettano solo ana­
lisi di tipo qualitativo ma non quantitativo. 

Umidità - Per la Val Chalamy in generale il valore medio dell'indice di umidità 
(2,61) corrisponde alla predominanza di situazioni che vanno dalla secchezza ambien­
tale moderata a una umidità media (riferibili al 74% delle specie osservate). L'eleva­
ta varianza (0,88) mette però in luce la grande varietà ambientale, che agli estremi 
comprende anche ricchezza di terreni torboso-acquitrinosi (diffusi soprattutto nel piano 
subalpino) e i substrati decisamente xerici, quali quelli degli ambienti rupicoli, detri­
tici , di cresta, di pendio ripido, ecc., diffu si dal piano collinare ali' alpino. Per il solo 
Parco si osserva un aumento del valore medio (2,75) dovuto alla maggior incidenza 
delle specie dei luoghi torbosi (quasi tutti concentrati nell'area protetta) e ali' esclu­
sione degli ambienti xerotermici del piano collinare, esterni invece al Parco. Nella 
valle la presenza di specie diffu se nei terreni ad umidità variabile è piuttosto elevata, 
ed è pari al 21 % del totale. 

Acidità - In Val Chalamy, l 'esame delle Fig. 2a e il valore medio degli indici (3,0) 
sottolineano la prevalenza delle specie diffuse sui suoli a debole acidità. La varianza 
(0,6 7) indica però una certa eterogeneità; infatti a 296 specie dei suoli debolmente 
acidi o neutri , si sommano 188 specie decisamente acidofile e 202 specie calcifile. 
Ciò sarebbe in accordo con quanto affermato da BROOKS (1987), secondo il quale 
sui substrati serpentinosi (largamente dominanti nella valle) si osserverebbe una coe­
sistenza tra piante acidofile e basifile. Nel territorio del Parco si osserva una diminu­
zione dell'indice medio (2,81), cui corrisponde un aumento dell'acidità (probabilmente 
influenzato dall 'incidenza relativa degli ambienti torbosi); le specie acidofile prendo­
no infatti il sopravvento sugli altri gruppi. Sempre nel Parco, si osserva un sensibil e 
aumento della varianza (O, 72). 

Nutrienti - In generale l'i ndice medio della disponibilità di nutrienti è piuttosto 
basso (2,51), come del resto ci si attende in questi ambienti. Nel Parco diminuisce 
ulteriormente (2,34) e ri sulta ancora più basso di quanto riscontrato recentemente 
in un'area più decisamente alpina come il vallone di Chavannes, presso la Thuile (BUFFA 
e DAL VEsco, 1988). Nel Parco oltre il 70% delle specie sono indicatrici di suoli 
da magri a molto magri , mentre per tutta la Val Chalamy la percentuale scende al 
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Fig. 2a - Sperrro ecologico della flora della Val Chalamy. 
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5 8 % . Ancora nel Parco la varianza è nettamente minore rispetto alla situazione del-
1' intera Val Chalamy (0,57 contro O, 75), indicando così una situazione generalizzata 
di scarsa disponibilità di nutrienti. Nell'area protetta le specie dei suoli ricchi di nu­
trienti (soprattutto sostanze azotate) sono per lo più concentrate nei luoghi concima­
ti presso le stalle (Urtica dioica, Chenopodium bonus-henricus, Rumex alpinus, ecc.). 

Humus - In Val Chalamy, la media (3,19) ed i valori più frequenti (3 e 4) pari 
all'82% delle specie, indicano una presenza intermedia di humus, principalmente sotto 
forma di mull e secondariamente di moder; abbondanti sono però anche i suoli mine­
rali (ricchezza di ambienti rupestri e detritici) e i suoli torbosi. La media si alza per 
il solo Parco (3,26), dove cresce anche la varianza (da 0,54 a 0,64), a causa dell'au­
mento relativo delle specie dei substrati torbosi. Nell'area tutelata l'elevato tenore 
di humus è indicato soprattutto da numerose specie di Ciperacee, Orchidacee, Giun­
cacee, Conifere, Ericacee e Pteridofite, diffuse nelle torbiere e nei boschi subalpini. 

Dispersione particelle - L 'indice medio non varia sensibilmente tra Val Chalamy 
in generale (3 ,54) e il solo Parco (3,51). I valori sono elevati ( = scarsa permeabilità) 
soprattutto nelle torbiere, in accordo con suoli umiferi molto densi. La varianza è 
molto elevata nella valle (0,98) e ancora di più nel Parco (1,14), a causa della grande 
varietà di substrati, estesa dagli ambienti tipicamente rupestri ai suoli torbosi. L 'in­
dice medio e il 71,5% delle specie indicano nella valle una prevalenza di piante dei 
suoli da permeabili e sabbiosi, ricchi di scheletro e ben aerati, a suoli limoso-sabbiosi, 
poveri in scheletro e più o meno aerati. 

Luce - II valore medio è elevato per la Val Chalamy (3,67) e ancora di più per 
il solo Parco (3, 76), conseguenza della ricchezza di ambienti luminosi, diffusi soprat­
tutto nel piano alpino (dove manca la copertura forestale) e nelle abbondanti aree 
xerotermiche dei piani inferiori (foreste chiare, luoghi rupestri, prati steppici, incolti 
aridi). La varianza appare leggermente maggiore nel Parco, dove ai luminosi ambien­
ti alpini si contrappongono i diffusi sottoboschi subalpini e della faggeta, in gran par­
te inclusa nell'area protetta. 

Temperatura - In Val Chalamy, ad una media relativamente elevata dell'esigenza 
termica (2,88) fa riscontro un'altissima varianza (1,23), dovuta al grande mosaico di 
ambienti che vanno dalle aree xerotermiche del piano collinare ai territori alpini di 
alta quota. Per il solo Parco ovviamente la media dell'esigenza termica si abbassa sen­
sibilmente (2,4) e così la varianza (0,97), anche se quest'ultima è ancora abbastanza 
elevata per la presenza, anche all'interno del!' area protetta, di ambienti montani e 
subalpini esposti a sud e relativamente riscaldati. 

Continentalità - Le media è molto simile tra Val Chalamy (3, 13) e il solo Parco 
(3,08) e la varianza (rispettivamente 0,43 e 0,41) è decisamente la più bassa tra tutti 
i fattori esaminati. II valore medio conferma che la Val Chalamy resta esclusa dal 
settore marcatamente continentale della Valle d'Aosta, che esordisce poco più a nord. 
È del resto ancora discreta la presenza di specie diffuse principalmente nelle regioni 
a clima suboceanico (valore 2) mentre le specie esclusive delle regioni a clima decisa­
mente continentale (valore 5) sono molto scarse. Significativa è la presenza della fag­
geta, esclusa invece dal settore più interno della regione. 
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SPETTRO BIOLOGICO 

Dalle forme biologiche di Raunkiaer sono stati ricavati due spettri biologici, il 
primo relativo all'intera Val Chalamy (Fig. 5a), il secondo considerando le sole specie 
accertate per il Parco (Fig. 5b). 

Sono state considerate le seguenti forme biologiche: 
Terofite (T) , o piante annuali 
Elofite (He), molto rare nelle nostre regioni 
Geofite (G), incluse le Idrofite (I) , anch'esse rare da noi 
Emicriptofite (H) 
Camefite (Ch) 
Nanofanerofite (NP) 
Fanerofite (P) 

a ) 

H (58 , 3% ) 

b ) 

H (63 , 3% ) 

Ch ( 10 , 4%) 

Ch (1 3 , 2%) 

He (0 , 1%) 

T (3 , 5%) 

G + I (1 3 , 7%) 

Fig. 5 - Spettro biologico della fl ora: a) Val Chalarny; b) Parco naturale del Mont Avic . 
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elle regioni temperate e temperato-fredde, comprese quindi le Alpi, prevalgono 
largamente le Emicriptofite, tanto da parlare per queste zone di un «clima delle Emi­
criptofite». La Val Chalamy (Fig. 5a) non sfugge a questa regola, e tale forma biolo­
gica sfiora il 60% del totale. Seguono a distanza le Geofite (11,6%), le Terofite 
(10,7%) e le Camefite (10,4%); incluse tra le prime, le Idrofite contribuiscono in 
maniera modesta, mentre le Terofite annoverano una notevole presenza di entità al­
loctone più o meno sinantropiche, in progressiva espansione nelle zone più antropiz­
zate della bassa e media valle. Troviamo quindi Fanerofite (6,5%) e Nanofanerofite 
(2,2%), mentre le Elofite (0,3%) vedono una presenza del tutto marginale. 

È interessante il confronto con lo spettro biologico del Parco (Fig. 5b), dove si 
osserva un incremento di Emicriptofite (63,3%), Geofite (13,7%) e Camefite (13,2%), 
cui fa riscontro una diminuzione delle altre forme biologiche. Il decremento è parti­
colarmente sensibile nelle Terofite ( - 7,2%) che diminuiscono percentualmente di 
circa 3 volte; tale flessione è facilmente spiegata dall'altitudine, che ostacola la diffu­
sione delle piante annuali, ma anche dalla maggiore integrità ambientale che frena 
la penetrazione di molte specie sinantropiche più o meno esotiche la cui propagazio­
ne è in genere legata a pesanti interventi di origine umana. È ovvia anche la diminu­
zione con l'altitudine delle Fanerofite ( - 2,5%), cui non fa riscontro quello delle Na­
nofanerofite che, anzi, subiscono un leggero aumento percentuale. 

SPETTRO COROLOGICO 

Anche in questo caso l'analisi dei tipi corologici ha suggerito un confronto tra 
lo spettro corologico della Val Chalamy in generale (Fig. 6a) e quello relativo al solo 
Parco (Fig. 6b). 

Le specie sono state riunite in otto gruppi corologici, seguendo la classificazione 
proposta da PrGNATTI (1982): 

Stenomediterranee (areale limitato alle coste mediterranee: area dell'Olivo) 
Eurimediterranee (areale centrato sulle coste mediterranee, ma prolungan­

tesi verso nord e est) 
Mediterraneo-montane (come le precedenti, ma limitatamente alle specie mon­

tane) 
Eurasiatiche (specie del continente eurasiatico; includono anche le 

specie paleotemperate) 
Atl antiche (areale centrato sulle coste atlantiche d'Europa) 
Orofite sud-europee (specie montane e alpine dell'Europea meridionale e 

centro-meridionale; includono anche le endemiche al­
piche) 

Boreali (areale boreale o comunque nordico; includono anche 
le specie artico-alpine) 

Gruppi ad ampia distribuzione (es. specie cosmopolite, pantropicali, ecc.). 

Nell'ultimo gruppo sono incluse anche le entità un tempo ad areale più ristretto, 
ma in seguito ad espansione, spesso legata all 'uomo, divenute più o meno cosmo-
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a) 

BOREALI ( 21 , 7%) 

EURASIATICHE (30,4%) 

AMPIA DIFF. ( 11 , 4%) 

ATLANTICHE ( 2 , 4%) 

OROF. S-EUROPEE (27 ,3%) 

b ) 

EURASIATICHE (20 , 5%) 

BOREALI (28,7%) 

AMPIA DIFF. (6 ,1%) 

OROF.S-EUROPEE (40, 5%) 

Fig. 6 - Spetrro corologico della flora: a) Val Chalamy; b) Parco Naturale del Mont Avic . 

polite; si tratta nella maggioranza dei casi di specie in origine eurasiatiche, con un 
forte contributo di entità americane, in Val Chalamy avventizie o naturali zzate. 

Per la Val Chalamy in generale (Fig. 6a) lo spettro corologico è nettamente domi­
nato da tre gruppi, nell'ordine eurasiatiche (30,4% ), orofite sud-europee (27,3%) e 
boreali (21,7%), il cui insieme comprende i 4/5 delle entità censite. Seguono i gruppi 
ad ampia distribuzione (11,4%), tra cui sono da ricercare buona parte delle specie 
alloctone che stanno progressivamente invadendo la bassa e media valle, popolando 
macerie, discariche, terreni denudati , scarpate e bordi stradali , ecc. 
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Discreta la presenza di specie mediterranee (6,8% in totale) tra le quali incidono 
soprattutto le eurimediterranee (5,2% ). Più scarse invece le entità atlantiche (2,4%) 
che, a differenza delle precendenti, trovano nel clima arido della Valle d'Aosta un 
fiero ostacolo alla loro propagazione. 

Nel solo Parco (Fig. 6b) la situazione cambia sensibilmente, con un forte calo del­
le specie eurasiatiche (- 9,9%) e incremento invece delle orofite sud-europee 
( + 13,2%), che diventano il gruppo dominante (40,5% del totale), e delle entità bo­
reali ( + 7%), meglio adattate al clima più rigido e alla maggiore nevosità dell'alta 
valle, che acquistano la seconda posizione (28, 7% del totale). Nel Parco l'insieme 
di questi tre gruppi comprende ben i 9/10 delle entità censite. Le specie eurimediter­
ranee vedono un decremento assai marcato (dal 5,2% al solo 1,5%), mentre solo le 
entità mediterraneo-montane conservano pressochè invariata la percentuale di pre­
senza. Diminuiscono anche le atlantiche ( - 1 %) ed i gruppi ad ampia distribuzione 
vedono una forte flessione con il quasi dimezzamento della percentuale e l'osserva­
zione nel Parco di solo un terzo delle specie censite per tutta la valle; è da una parte 
la conseguenza dell'altitudine (molte di queste entità sono annuali), ma anche di una 
maggiore integrità ambientale. Le poche specie ad ampia diffusione che compaiono 
nel Parco sono legate ad ambienti boschivi (alcune felci e graminacee), umidi (alcune 
carici), o ad ambienti antropizzati tradizionali di antico insediamento quali stalle, 
ruderi, luoghi calpestati e praterie (ortica, stellaria, piantaggine, capsella, alcune le­
guminose, ecc.), ma quasi mai a luoghi che hanno subìto pesanti interventi, essendo 
questi limitati e circoscritti. 

All'interno delle specie boreali sono state estrapolate le entità artico-alpine, che 
in Val Chalamy rappresentano il 7% del totale e salgono al 10,5% per la flora del 
solo Parco. 

La stessa cosa è stata fatta tra le orofite sud-europee, individuando gli endemismi 
alpici in senso stretto, ossia le entità specifiche e subspecifiche note attualmente, esclu­
sivamente e senza eccezioni, per il solo territorio alpino (evidentemente la lista si 
allungherebbe se fosse ampliata a tutte quelle entità alpiche che si presentano spora­
dicamente anche nelle catene montuose confinanti, magari con pochissime stazioni: 
queste vengono qui considerate orofite sud-europee in senso lato). 

In Val Chalamy gli endemismi alpici s.s. rappresentano il 5,2% della flora; per 
il solo territorio del Parco la percentuale sale all'8,2% . Di questo gruppo sono state 
finora individuate nella valle 36 entità, che per il loro interesse vengono qui sotto 
elencate. Anche in questo caso le entità osservate nel territorio del Parco sono prece­
dute dal segno + : 
+ Sa/ix helvetica Vii!. 
+ Cerastium pedunculatum Gaudin 
+ Saponaria lutea L. 

Pulsatilla halleri (Ali.) Willd . subsp. halleri 
+ Ra11u11wl11s montanus Willd . 
+ Erysimmn jugicola Jordan 
+ Arabis caerulea Al!. 

Alpi 
Alpi 
Alpi occid. 
Alpi occid. 
Alpi 
Alpi occid. 
Alpi 
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+ Alyssum argenteum Ali. 
+ Thlaspi alpestre L. subsp. virens 
+ Thlaspi sylvium Gaudin 
+ Thlaspi rotundifolium (L.) Gaudin s.l. 
+ Sempervivum grandiflorum Haw. 
+ Saxifraga purpurea Ali. 
+ Alchemilla pentaphyllea L. 

Polygala pedemontana Perr. et Veri. 
+ Viola calcarata L. subsp. calcarata 
+ Epilobium fleischeri Hochst 
+ Laserpitium halleri Crantz subsp. halleri 
+ Androsace alpina (L.) Lam. 
+ Gentiana bavarica L. 
+ Gentianella ramosa (Heget.) Holub. 
+ Galium megalospermum Ali. 
+ Eritrichium nanum (Ali.) Schr. 
+ Valeriana celtica L. subsp. celtica 
+ Campanula excisa Schleicher 
+ Phyteuma betonicifolium Vili. subsp. betonicifolium 
+ Adenostyles leucophylla (Willd .) Rchb. 
+ Achillea erba-rotta AI!. 
+ Achillea nana L. 
+ Artemisia genipi Weber subsp. genipi 
+ Artemisia glacialis L. 
+ Cirsium spinosissimum (L.) Scop. 
+ Hieracium glaciale Reyner 
+ Festuca flavescens Bellardi 
+ Festuca violacea Gaudin 
+ Carex fimbriata Schkuhr 

Alpi occid. 
Alpi occid. 
Alpi occid. 
Alpi 
Alpi occid. 
Alpi occid. 
Alpi 
Alpi merid. 
Alpi occid. 
Alpi 
Alpi 
Alpi 
Alpi 
Alpi 
Alpi 
Alpi 
Alpi occid. 
Alpi occid. 
Alpi 
Alpi occid. 
Alpi occid. 
Alpi 
Alpi 
Alpi occid. 
Alpi 
Alpi 
Alpi occid. 
Alpi occid. 
Alpi occid. 

CENNI SUGLI AMBIENTI FLORISTICI DI MAGGIORE INTERESSE 

a) Zone umide subalpine 

Gli habitat umidi sono molto diffusi in Val Chalamy, favoriti da substrati in ge­
nere scarsamente permeabili (ampia diffusione di roccia madre affiorante e di suoli 
poco profondi) e dalla profonda azione del modellamento glaciale, le cui conseguenze 
sono testimoniate dal numero pressochè illimitato di conche e depressioni situate so­
prattutto alle quote medio-alte. 

Le zone umide presenti nella Val Chalamy possono essere essenzialmente raggrup-
pate nelle seguenti categorie: 

bordi dei corsi cl ' acqua 
sorgenti alpine e risorgive di media e bassa quota 
laghi alpini e subalpini e relative fasce perimetrali igrofile di interramento 
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ambienti torboso-acquitrinosi subalpini di dimensioni medio-piccole, ospitati 
in conche di esarazione glaciale. 

Sono soprattutto gli ultimi che presentano i maggiori interessi flori stici , ri velan­
dosi quali ambienti relitti ricchi di specie boreali ormai rare o in via di scomparsa 
sulle Alpi. Fra i molti di questi biotopi che sono stati esaminati, distribuiti soprattut­
to nella parte mediana del vallone tra la conca della Serva e il settore del Lac Blanc, 
il più ricco e signific ativo è la conca del piccolo lago delle Teste di Leser (1884 m), 
per la quale è allo studio la proposta di istituzione di una ri serva integrale. Situato 
in uno dei settori più isolati e meno conosciuti del parco, il difficile accesso ha contri­
buito alla sua preservazione. La conca taglia trasversalmente le Teste di Leser e al 
suo centro ospita un laghetto allungato la cui profondità, già scarsa, diminuisce pro­
gressivamente da ovest ad est. Parte del perimetro del lago è occupata da isolotti gal­
leggianti di sfagni, caratterizzati da Carex limosa; i bordi sono popolati da Carex ro­
strata associata a Menyanthes trifoliata. Tra le specie diffu se sulle ampie superfici tor­
bose circostanti il lago, sono di particolare rilievo Carex pauciflo ra, Eriophorum vagi­
natum, Drosera rotundifolia, Trichophorum alpinum. 

Sono state inoltre osservate, tra l altro : 
Carex stellulata Potenti lla erecta 
Carex canescens 
Carex / usca 
Tri chophorum caespitosum 
Eriophorum angustifolium 
Selaginella selaginoides 

Viola palustris 
Pedicularis kerneri 
Vaccinium gau ltherioides 
Empetrum hermaphroditum 

Non di rado gli ambienti torbosi della Val Chalamy sono popolati anche da pini 
uncinati, in esemplari ridotti e più o meno prostrati. 

La conca di Pessey (1730 m), presenta molte delle specie sopra descritte, anche 
se in buona parte è stata drenata. In questo caso è allo studio la possibilità di recupe­
rare una parte del!' area umida occludendo le canalette di scolo. 

Un ambiente quasi altrettanto ricco del lago delle Teste di Leser, ancor più isola­
to ma ormai completamente colmato, è una conca posta a NNW di Cousse, a 1958 m, 
dove sono poche le specie sopra elencate che mancano all 'appello; l 'ambiente è però 
senz'altro meno suggestivo e diversif icato. 

Anche alcuni tra i laghi subalpini più noti della Val Chalamy ospitano un'interes­
sante flora igrofila, cui si aggiungono alcune specie natanti, come Ranunculus aquati­
lis e Sparganium angustifolium. I più rilevanti sono fo rse il lago Vallet (2170 m) e il 
lago di Pana (1885 m), circondati da ampie fasce acquitrinose di interramento, ricche 
di flor a, ma dove non compaiono più alcune delle entità più preziose descri tte per 
il bacino delle Teste di Leser. 

Si può ancora ricordare un piccolo ma caratteristico ambiente posto sul versante 
opposto della valle, lo stagno della Nouva (1770 m) , che ospita un ricchissimo popo­
lamento di Menyanthes trifoliata, ed è costellato dai tipici cuscini emisferici di Carex 
elata, su cui crescono esemplari ridotti di Pino uncinato. 
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b) La foresta di Pino uncinato 

È già stata sottolineata la singolarità della pineta a Pino uncinato della Val Chala­
my, bosco ampiamente dominante nel piano subalpino dove sostituisce quasi comple­
tamente le foreste normalmente diffuse in questo settore delle Alpi . 

La vegetazione della foresta di Pino uncinato in Val Chalamy è stata studiata in 
due occasioni, da MoNTACCHINI (1968) e da VERZÈ (1988-89), con la realizzazione 
di alcuni rilievi fitosociologici. Secondo MoNTACCHINI (op.cit.) l'optimum per lo svi­
luppo del Pino uncinato corrisponderebbe allo stadio del Rhodoreto-Vaccinieto, che 
può essere considerato la sua associazione climax. Tra le specie caratteristiche di as­
sociazione, alleanza e ordine i rilevamenti mettono infatti in evidenza Rhododendron 
ferrugineum, Vaccinium myrtillus e Vaccinium vitis-idaea; tra le compagne più comuni 
si rilevano Juniperus nana, Calluna vulgaris, Calamagrostis arundinacea, Deschampsia 
/lexuosa, Campanula scheuchzeri, Solidago virgaurea subsp. alpestris, ecc. 

I limiti inferiori della foresta di Pino uncinato variano a seconda delle località 
e delle esposizioni, così nella conca della Serva la transizione da pineta a Pino silve­
stre a pineta a Pino uncinato si osserva nei dintorni del Magazzino, a circa 1450 m; 
sull'assolato versante di Praz Orsie il passaggio si osserva più in alto, a circa 1800 m. 

Nel cuore del vallone, la conca della Serva ospita uno dei rari boschi da seme 
di Pino uncinato esistenti in It alia (ANONIMO, 1960). 

c) La faggeta 

Sulla destra orografica della Val Chalamy, nelle zone di Fussy, Gettaz e Boden, 
e sul versante opposto, nella conca di Crestaz, si trovano alcuni dei popolamenti di 
Faggio più interni della Valle d'Aosta, diffusi soprattutto nel piano montano. Di par­
ticolare estensione sono i primi, tanto da poter essere definiti guaii vere e proprie 
faggete. 

Secondo il recente studio di TURBIGLIO et alii (1991), in Valle d 'Aosta il Faggio 
vive in condizioni relitte, in conseguenza del progressivo aumento della continentali­
tà subìto dal clima della regione. Ciò sarebbe dimostrato non solo dall'attuale estre­
ma frammentazione delle faggete valdostane, ma anche dalla «diffusa povertà di tut­
ti i popolamenti indagati e dal nutrito contingente di specie dei boschi di conifere 
costantemente presente in tutte le stazioni»; tale ipotesi sarebbe avvalorata «dal di­
screto rinnovamento del Faggio in diverse zone e dalla presenza di molte specie me­
sofile caratteristiche dell'alleanza F a g i o n s y 1 v a t i c a e anche in molte vall ate 
interne in cui il faggio attualmente non compare neanche in singoli individui». 

Gli stessi autori hanno compiuto un unico rilevamento fitosociologico nel territo­
rio della Val Chalamy, a 880 m presso Chantery (ril. n. 7). D a esso la scarsità di spe­
cie dell'alleanza Fa g i on s y 1 vati ca e e, viceversa, l'abbondanza di entità 
della classe V a c c i n i o - P i c e e t e a e cieli' alleanza L u z u 1 o - F a g i o n, 
dimostrerebbero da una parte una tendenza ad una maggiore continentalità, avvisa­
glia quindi del non lontano settore più arido della regione valdostana, e dal!' altra una 
forte influenza antropica causa di un impoverimento pedologico e floristico. 

In altri settori delle faggete della Val Chaiamy, più distanti dai luoghi antropizza­
ti e in situazioni stazionali di maggiore umidità, in genere individuabili all'interno 
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del Parco naturale, osservati esclusivamente dal punto di vista floristico nel cor­
so del presente studio, si è rilevata una maggiore presenza di entità dell'alleanza 
Fa g i on s y 1 vati ca e, quali Athyrium filix-foemina, Saxi/raga cunei/olia, Majan­
themum bifolium; tale eterogeneità delle situazioni potrebbe rappresentare lo spunto 
per un approfondimento dello studio fitosociologico delle faggete della Val Chalamy 
e del Parco Naturale del Mont Avic. 

d) La flora delle serpentiniti 

In Val Chalamy le serpentiniti rappresentano il substrato litologico di gran lunga 
dominante. Come ampiamente documentato da numerose ricerche svolte in tutto il 
globo, rielaborate recentemente da BROOKS (1987), tali litologie sono tra le più sfavo­
revoli a flora e vegetazione, che su serpentino risultano impoverite sia a livello di 
copertura sia come varietà di specie. La principale causa è da ricercare nella composi­
zione minerale di questi substrati, ricchi di metalli pesanti, quali nichel, cromo e co­
balto, i cui elevati tenori sono sopportabili solo da un numero limitato di specie, mol­
te delle quali si rivelano accumulatrici di questi elementi. 

BROOKS (op.cit.), riprendendo gli studi precedenti, riassume in sei punti le carat­
teristiche della vegetazione delle serpentiniti: 
1) la povertà in specie ed individui rispetto alle flore dei substrati circostanti non 

serpentinosi; 
2) la differenziazione di ecotipi distinti sia ecologicamente come morfologicamente; 
3) la presenza di disgiunzioni sviluppate fino alla scala di centinaia di chilometri; 
4) la coesistenza sulle serpentiniti di piante acidofile e basifile; 
5) la natura xerofila delle piante che vivono su questo substrato; 
6) la dominanza di determinate famiglie o generi (a seconda delle diverse regioni del 

globo). 

L'originalità del paesaggio e della flora della Val Chalamy rispetto agli altri setto­
ri della Valle d'Aosta è probabilmente in larga parte attribuibile proprio alla quasi 
assoluta prevalenza delle serpentiniti nel territorio. Da quanto detto sopra si può avan­
zare l'ipotesi che a tale situazione sia attribuibile anche la sostituzione quasi sistema­
tica delle foreste subalpine caratteristiche di questo settore delle Alpi (pecceta, lari­
ceto e cembreta) da parte della foresta di Pino uncinato. Sarebbero auspicabili in tal 
senso studi atti a stabilire i rapporti tra Pino uncinato e substrati ofiolitici, indagini 
che, seguendo la bibliografia citata da BROOKS (op.cit.), mancherebbero completamente. 

Nelle nostre regioni le famiglia che presenta più entità correlate ai serpentini ap­
pare quella delle Crucifere. In Val Chalamy risultano particolarmente legate a questo 
substrato Alyssum argenteum, Cardamine plumieri, Thlaspi sylvium. Tra le Cyperacee 
è indicata come speciale del serpentino Carex fimbriata, mentre più numerose sono 
le entità ubiquiste che dimostrano di trovarsi a proprio agio su questo litotipo, come 
Asplenium viride, Plantago serpentina, altre Crucifere dei generi Th!aspi, Cardamine, ecc. 

e) La flora dei calcescisti 

Ben diffusa nel territorio valdostano, e nota per la sua ricchezza e varietà, nel 
territorio della Val Chalamy questa flora rappresenta invece un'eccezione. In questo 
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settore geografico gli affioramenti di calcescisti sono infatti assai localizzati e circo­
scritti, estesi su superfici assai limitate, praticamente puntiformi a scala topografica, 
degni quindi di nota se non altro per la loro rarità e per le possibilità di confrontarne 
la flora con quella dei substrati serpentinosi circostanti. Sono stati finora individuati 
ed osservati pochi affioramenti di calcescisti nel piano alpino, sull'altopiano di Raye 
Chevrère e nel settore nord-occidentale della Gran Betassa. Particolarmente interes­
sante la situazione nel primo caso: si tratta infatti di massi e blocchi di varie dimen­
sioni caduti dalle pareti della sovrastante punta di Raye Chevrère; i più grossi hanno 
subìto un'intensa opera di demolizione dando origine a piccole oasi di materiali cal­
carei (massi e detriti circostanti) estese in genere su superfici di pochi metri quadrati. 
Nel secondo caso si osserva una fascia obliqua discontinua di calcescisti che forma 
piccoli affioramenti rocciosi sul ripido versante che limita la conca della Gran Betas­
sa tra il col Mezove e il Mont Bel-Plat, tra 2570 e 2800 m circa. 

Mentre questi microambienti possono ospitare numerose specie diffuse anche sulle 
pietre verdi circostanti, alcune entità sembrano invece rifuggirle e appaiono esclusiva­
mente sui calcescisti. Tra queste ultime sono state individuate Artemisia genipi subsp. 
genipi, Artemisia umbelli/atmis, Artemisia glacialis, Arabis caerulea, Trisetum distichophyl­
lum, Saxifraga appositi/olia. Si tratta in genere di specie ben diffuse in questo settore 
delle Alpi ma, evidentemente, estremamente rare e localizzate in Val Chalamy (l'ulti ­
ma specie compare addirittura solo sui lati esposti a nord di massi e rupi di calcescisto). 

f) La flora xerotermof ila 

È diffusa nei piani altitudinali inferiori, soprattutto all' adret tra Champdepraz 
e Chevrère. Le zone più aride e soleggiate si associano generalmente alle aree occupa­
te, soprattutto un tempo, dalle colture o ai luoghi più ripidi e impervi; la flora xero­
termofila si diffonde sui muretti dei terrazzamenti agricoli, in campi e prati abban­
donati, sugli scoscendimenti più ripidi con nulla o scarsa copertura forestale, nei cal­
di e luminosi boschi di Roverella e di Pino silvestre, sulle rupi o sui terreni sciolti 
e sabbiosi, negli incolti e lungo bordi e scarpate delle strade. 

Numerose le specie rare o di notevole interesse corologico, alcune delle quali già 
descritte in precedenza, come Cheilanthes marantae, Ch. pteridioides, Alyssum argen­
teum, Spartium junceum. 

In generale le entità più caratteristiche si possono ricercare soprattutto tra le spe­
cie a distribuzione mediterranea o mediterraneo-montana ma anche tra quelle eura­
siatiche, che annoverano numerose piante di origine steppica. La flora degli ambienti 
xerotemici annovera anche un buon numero di specie alloctone più o meno infestan­
ti , come molte archeofite e neofite. 

Tali ambienti sono quasi totalmente esclusi dal Parco, se si eccettuano alcuni fram­
menti del piano montano posti a monte del «ru Chevrère-Montjovet», dove però le 
condizioni di xerotermofilia risultano più attenuate rispetto alle situazioni tipiche del 
basso vallone. Solo all'estremo limite orientale dell'area protetta (nel punto in cui 
questa raggiunge anche i limiti altitudinali inferiori), una rupe serpentinosa esposta 
a sud, posta tra le praterie di Boden e la faggeta, ospita un ambiente xerotemico che 
ripete i motivi più tipici riscontrabili nella bassa Val Chalamy e che forse rimane uni­
co entro i confini del Parco. 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Le ricerche di campagna e bibliografiche compiute nel biennio 1991-92 hanno 
portato a censire per la Val Chalamy oltre 700 entità di flora vascolare, delle quali 
circa 450 sono state osservate con sicurezza all'interno del Parco Naturale del Mont 
Avic. 

Tali cifre non esauriscono certamente la reale consistenza della flora vascolare 
del territorio, ben più ricca. Questo primo contributo ha soprattutto lo scopo di por­
re le basi per futuri approfondimenti, sia per quanto concerne ambienti non ancora 
sufficientemente esplorati (es. praterie, campi abbandonati, ecc.), sia nell'ambito di 
gruppi critici qui appena sfiorati, molti dei quali richiedono studi specialistici (es. 
generi Rosa, Rubus, Alchemilla, Taraxacum, Hiemcium). 

La prima mole di dati raccolti ha però permesso di compiere un'analisi floristica 
e ambientale già sufficientemente precisa, attraverso l'esame comparato degli spettri 
ecologico, biologico e corologico della Val Chalamy e del Parco Naturale. 

Tra i vari dati emersi è stata evidenziata una migliore qualità ambientale del ter­
ritorio incluso nel Parco rispetto alla bassa e media Val Chalamy. In quest'ultimo 
settore, diverse vie di penetrazione e un maggiore impatto umano hanno consentito 
la risalita di numerose entità alloctone, spesso infestanti, che hanno seguito le vie 
di comunicazione aperte verso i villaggi, trovando un terreno fertile in ambienti an­
tropizzati, più o meno disturbati, quali quelli privati della originale copertura vegeta­
le, come scarpate stradali, cumuli di macerie, discariche di detriti e così via, diffusi 
lungo le carrozzabili e presso gli abitati. Per una sufficiente salvaguardia da eventuali 
invasioni di infestanti nei territori più interni della valle, inclusi nel Parco, sarebbe 
auspicabile una riduzione di questi «focolai d'invasione» di specie estranee alla flora 
locale, prevedendo bonifiche compatibili con l'ambiente naturale circostante. 

L 'inquinamento flori stico è evidente soprattutto nei settori più aridi e soleggiati, 
dove la riconquista da parte delle specie autoctone trova fiere antagoniste nelle neoar­
rivate, spesso dotate di una forte concorrenzialità (molte infestanti sono infatti enti­
tà eliofile e xerofile , quindi ben adattate ad ambienti detritici scoperti di origine an­
tropica). 

Il territorio incluso nel Parco appare al momento quasi immune, o solo sfiorato, 
da questa intensa invasione che investe i settori meno elevati, vuoi per la mancanza 
di ampie vie di penetrazione, vuoi per le maggiori altitudini che rallentano ulterior­
mente il fenomeno. Le specie sinantropiche presenti nel Parco sono rappresentate 
quasi esclusivamente da quei gruppi che ormai si possono considerare parte integran­
te del paesaggio floristico alpino, come le entità nitrofile legate alla pratica del!' alle­
vamento, diffuse nei luoghi fortemente concimati quali stazzi e dintorni delle stalle. 
Lungo i tracciati delle mulattiere recentemente ristrutturate appaiono, soprattutto 
nei luoghi più soleggiati, alcune infestanti effimere, destinate in genere ad una rapida 
scomparsa, essendo le ferite molto limitate, con il suolo rapidamente ricolonizzato 
dalle specie autoctone. 

In generale la flora della Val Chalamy è risultata ben più ricca e varia di quanto 
facesse pensare un primo approccio. L'apparente monotonia del vallone è in realtà 
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spezzata da una moltitudine di microambienti diversificati, prime fra tutte le innu­
merevoli zone umide. Il paesaggio della Val Chalamy, e soprattutto dell'area compre­
sa nel Parco, ha confermato la sua originalità nell'ambito della regione valdostana, 
non solo per la caratteristica dominanza assoluta della foresta di Pino uncinato nel 
piano subalpino e dei substrati serpentinosi, ma anche per la ricchezza di questi am­
bienti torbosi relitti , ricchi di una flora boreale di origine glaciale, sulle Alpi ormai 
molto rara e circoscritta, e per i notevoli contrasti ambientali, soprattutto tra umido 
e arido, emblematicamente rappresentati dalla compresenza del bosco di Pino silve­
stre e della faggeta sugli opposti versanti del piano montano. Sono tutti temi che pro­
pongono un ulteriore approfondimento, sia in campo prettamente floristico, sia nel-
1' ambito fitosociologico. 
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RIASSUNTO 

Le ri cerche di campagna e bibliografiche, compiute nel biennio 1991-92, hanno portato a censire oltre 
700 entità di flor a vascolare per il territorio della Val Chalamy, di cui circa 450 osservate con certezza 
entro i confini del Parco Naturale del Mont Avic. Benchè raie catalogo sia ancora ampiamente incompleto, 
questa prima mole di dati ha permesso di compiere un'analisi flori stica e ambientale comparata uti li zzando 
quali parametri gli spettri ecologico, biologico e corologico. 

Il paesaggio flori stico dell a Val Chalamy, e in particolare del Parco, è ri sul tato di particolare original i­
tà ri spetto alla regione valdostana. Oltre ad aspetti già noti, come la dominanza assoluta della foresta di 
Pino uncinato nel piano subalpino e dei substrati serpentinosi , i l contrasto nel piano montano tra pineta 
a Pino sil vestre e faggeta sugli opposti versanti, le ricerche hanno evidenziato la presenza, nell a moltitudi­
ne di microambienti torbosi di media altitudine, di una flora igrofila relitta di tipo boreale, ricca di entità 
ormai molto rare e circoscritte sulle Alpi e per questo meritevoli della più attenta considerazione. 

RESUME 

Co11tributio11 à la co11naissa11ce de la flore vasculaire du Val Chalamy et du Pare nature/ du Mani Avic (Val/ée 
d'Aoste - Alpes Graies orienta/es). 

Les recherches bibli ographiques et de terrain, conduites durant !es années 1991-92, ont permis de 
recenser plus de 700 taxons de plantes vasculaires pour le territoire du Val Chalamy, parmi lesquels envi­
ron 450 observés avec certitude à l'intérieur des limites du Pare nature! du Mont Avic. Bien gu'un te! 
catalogue soit encore très incomplet, cene première série de données a permis d 'accomplir une analyse 
comparée de la flore et du mil ieu, uti li sant !es paramètres suivants: spectres écologique, biologique et cho­
rologique. 

Le paysage flori scique du Val Chalamy, et en particul ier du Pare, résulte d 'une originalité très particu­
lière pour la Vall ée d' Aoste. Outre certains aspects déjà notés, comme la dominance absolue du pin à cro­
chets à l' étage subalpin et du substrat serpentinique, ou le centraste à l'étage montagnard entre pinèdes 
de pin sylvestre et hècraies (versants opposés), !es recherches ont mis en évidence la présence d'une multi­
tude de petits milieux tourbeux, d'altitude moyenne. On trouve dans ces groupements une flore hygro­
phile relictuell e, de type boréal, riche en taxons devenus trés rares dans !es Alpes, qui méri te dès lors la 
plus grande attention. 

SUMMARY 

Contribution to the knowledge of the vascularflora in the Chalamy Valley and i11 the Natural Park of Afoni 
Avic (Aosta Valley - Eastem Graian Alps). 

Over 700 entities of vascular flora have been registered by the bibliographical and on rhe spot studies 
carried out in 1991-92 on the territory of the Chalamy Valley, about 450 of which have been observed 
within the limir s of the Natural Park of Mont Avic. Although chis catalogue is still incomplete, a compara­
tive analysis on the flora and on che environment has been possible thanks to this first volume of data. 
The parametres used have been the ecologica!, biologica! and chorological spectra. 
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The flora landscape of the Chalamy Valley, and in particular of the Park, has proved to be of a parti­
cular originali cy if compared ro the Aosta Valley region. Besides some already well-know features, such 
as che absolute dominance of the Pi1111s 1111ci11ata forest in the subalpine leve! and of the serpentinous sub­
scrate, as well as the contrast on the mountain leve! between che Scots Pine forest and the Beech forest 
on the opposite slopes, the research has shown rhe presence, in rhe multitude of medium alcitude peacy 
micro-environments, of relic hygrophil ous northern flora, rich in species \V hich are now very rare and cir­
cumscribed in che Alps, rhus deserving our greacesc consideration. 
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